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uffici periferici del Ministero della sanità 
per la profilassi internazionale delle malat- 
tie infettive e diffusive )) (approvato dalla 
XII Commissione del Senato) (950) (con pa- 
rere della I e della V Commissione). I 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

V I 1  LEGISLATURA-- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1976 

’ (Cosl rimane stabilito). 

. -  . 

La seduta comincia alle 17. 

MAZZARINO, Segretario, legge il proces- 
so verbale della seduta del. 15 dicembre 
1976. 

( E  approvato). 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

’ . PRESIDENTE. E stata’. presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dal deputato: 

PENNACCHINI: (( Concessione di un con- 
tributo annuò a favore del centro studi di 
diritto comunitario, con sede in. Roma )) 

. .  (959). 

Sarà stampata e distribuita. 
. .  

Annunzio . .  . 

I ’ di un ‘disegno di legge. 

PRESIDENTE. - E stato presentato alla 
Presidenza il seguente disegno di legge: 

. dal Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: 

, ((Aumento del c,ontributo annuo e conces- 
sione di un ulteriore contributo straordina- 
rio in favore, dell’Istituto nazionale della nu- 
trizione )I (958). 

’ Sarà- stampato, e -  distribuito. 

Modifica nell’assegnazione ,di una propo- 
. sta di legge a Commissione in sede 
. .  .’ referente, 

PRESIDENTE. La IV , Commissione per- 
manente (Giustizia) ’ ha sollevato’ questione 
di competenza , in  relazione alla seguente 
proposta di legge, assegnata alla VI1 Com-, 
missione (Difesa) in sede referente: 

. ,  

’ ’ MAGGIONI: (( Modifiche all’ordinamento 
giuridico militare di pace ed allo stato giu-: 
ridico dei magistrati militari 1) (393): 

- .  Tenuto conto della materfa oggetto del- 
la proposta di legge il Presidente della Ca- 
mera ritiene che essa possa essere deferita 
alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e 
VI1 (Difesa) in sede referente, con parere 
della V Commissione. 

. .  . 

Sostituzione di un commissario. 

PRE,SIDENTE. Comunico che il Ppesi- 
dente della Camera ha chiamato a lf,ar par- 
te (della Commissione .parlamentare per 
l’esercizio dei poteri <di controllo sulla pro: 
pammazione e sull’attuazione degli inter- 
venti ordinari e straor,dinari nel Mezzo- 
giorno il deputato Sinesio in sostituzione 
del ldeputato Cabras. . .  

Annunzio di risposte scritte, 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono, pervenute alla Pre- 
sidenza dai compet,enti . ministeri risposte 

Saranno- pubblicate in allegato al .reso- 
scritte ad interrogazioni. , .  

conto stenografico della’ seduta odierna. 
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Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Corvi- 
sieri, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e al ministro delle finanze, (( per 
sapere - premesso che cinque finanzieri, 
appartenenti al comitato di coordinamento 
democratico della guardia di finanza, sono 
stati trasferiti con effetto immediato nel 
mese di agosto. I modi e le circostanze di 
tale insolito provvedimento indicano con 
chiarezza la volontà punitiva del comando 
ufficiali. I finanzieri colpiti sono: Vittorio 
Orlando, trasferito prima da Porto Marghe- 
ra (Venezia) a Rovigo e poi da Rovigo a 
Palermo con. effetto immediato e senza 
dargli neanche la possibilità di ritirare i 
suoi effetti personali. Di solito i trasferi- 
menti sono comandati .con un -preavviso di 
10 giorni e decisi dall’ufficio sottufficiali 
e truppa (nel caso di Orlando invece il 
prov,vedimento B stato adottato dal co- 
mando ufficiali); Luigi Marrone, che un 
anno fa era stato trasferito dall’Alto Adige 
a Porto Marghera per motivi di salute (!), 
il 16 agosto 1976 è stato trasferito a Ca- 
gliari mentre altri finanzieri che avevano 
fatto richiesta di trasferimento nella città 
sarda si sono visti respingere la domanda; 
Sante Spadafora aveva chiesto il trasferi- 
mento a Catanzaro e invece è stato spe- 
dito a Firenze; Pietro Falcone, trasferito a 
Catanzaro (dove voleva andare Spadafora); 
Bruno Venturini, di 36 anni, trasferito alla 
vigilia del matrimonio, ora forzatamente 
rinviato, nella sperduta isola di Salina. 
Per comprendere il carattere punitivo - 
anche se non dichiarato tale - del trasfe- 
rimento, occorre tenere conto che con cir- 
colare. ’n. 228000/1240/4 del 12 gennaio 
1976 .l’ufficio comando della guardia di fi- 
nanza dichiarò aboliti i trasferimenti d’au- 
toritd per lunga permanenza in sede e in- 
vitò a ridurre drasticamente tutti i tra- 
sferimenti. C’è inoltre da considerare che 
i cinque trasferimenti sono stati decisi su- 
bito dopo l’uscita del n. 88 (25 luglio 1976) 
del settimanale Nordest, nel quale appa- 
riva un articolo denunciante un abuso 
compiuto dal tenente colonnello Umberto 
De Bellis. Questi infatti, come documen- 
tano le foto di Nordest, è solito utilizzare 
tre guardie di finanza per la pulizia e la 
revisione del motore della sua auto pri- 
vata. Del resto simili abusi sembrano co- 

stituire prassi comune per gli alti uffi- 
ciali. I1 colonnello Aldo Vitale, ad esempio, 
quando un anno fa suo figlio fu ricovera- 
to al Policlinico di San Marco, utilizzava 
un motoscafo della guardia di finanza e 
tre guardie per trasportare tre volte al 
giorno i familiari da casa all’ospedale e 
viceversa - cosa intendono fare per porre 
fine a questi scandali e per fare rientrare 
i trasferimenti punitivi )I (3-00352). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Le situazioni di  disagio, a volte 
anche estremo, cui possono dar luogo i 
provvedimenti di mutamento di sede del 
personale costituiscono certamente una- real- 
ià da non sottovalutare, della quale ha 
piena consapevolezza anche l’amministra- 
zione della guardia di finanza. Può dirsi, 
anzi, che proprio nello spirito di  questa 
sensibilità si arricchisce di significato e 
prende vigore la direttiva richiamata nel- 
la interrogazione, con la quale da parte 
del comando generale del corpo sono state 
emanate di recente disposizioni restrittive 
in materia di trasferimenti. Lo scopo di 
tale iniziativa è di duplice ordine: conte- 
nere, anche in questo settore, gli oneri per 
l’amministrazione, in armonia con il più 
generale principio politico-governativo di 
restrizione della spesa pubblica, ed al tem- 
po stesso ridurre, nella massima misura 
possibile, le difficoltà per le famiglie dei 
militari, particolarmente nella attuale si- 
tuazione di crisi economica, che è tale da 
creare seri problemi di sistemazione nei 
nuovi insediamenti urbani. 

Sono dunque questi i motivi che sono 
stati posti a fondamento di quella direttiva, 
con la quale si è inteso essenzialmente an- 
dare incontro alle maggiori difficoltà che 
i provvedimenti di trasferimento disposti 
d’ufficio possono provocare nel personale 
coniugato. Per i celibi, invece; le linee di 
orientamento dell’amministrazione sono al- 
quanto diverse. Fatte salve, cioè, le situa- 
zioni particolari, per altro assai difficil- 
mente riscontrabili nei casi segnalati, i mi- 
litari accasermati e quelli celibi devono 
essere considerati in prevalenza disponibili 
per far fronte alle esigenze di impiego che 
si manifestano in tutto il territorio nazio- 
nale. Si tratta, ovviamente, di necessità 
operative che investono sfere di valutazione 
di competenza esclusiva dei comandi del 
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corpo, ai quali spetta assicurare la miglio- I re funzionalità dei reparti, anche attraver- 

stenze organiche locali, oltre che tramite 
le normali, rotazioni di unità collegabili a 
fattori tecnici, o semplicemente ad esigen- 
ze amministrative. 

I trasferimenti dei finanzieri nominati 
nella interrogazione vanno, dunque, consi- 
derati in taIe ambito, rientrando essi nel 
programma esecutivo di un vasto piano di 
avvicendamento del personale in forza ai 
reparti dell’Italia settentrionale verso le le- 
gioni dislocate nel centro-sud della pe- 
nisola. 

Si esclude, pertanto, che i provvedi- 
menti adottati possano essere stati ispirati 
dai motivi indicati dall’onorevole interro- 
gante. Per altro, dell’asserita appartenenza 
dei suddetti finanzieri. al centro- di coordi- 
namento democratico della guardia di fi- 
nanza non’ s i  ha alcuna conoscenza, e per 
quanto. consta essa non è mai stata de- 
nunciata o comunque rivelata in qualsiasi 
sede dagli interessati’ medesimi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Corvisieri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORVISIERI. Non posso assolutamente 
dichiararmi sodisfatto ed anzi ritengo che 
questa risposta offenda l’intelligenza di tut- 
ti noi. Come avevo già fatto presente nel- 
l’interrogazione, ci sono circostanze di fat- 
to che andavano spiegate, e che .dimostra- 
no in modo inconfutabile come si sia trat- 
tato di trasferimenti per rappresaglia poli- 
tica contro sottufficiali ed agenti che ave- 
vano contribuito a dar vita al comitato di 
coordinamento democratico della guardia dj 
finanza, a Porto Marghera. 

Desidero fare soltanto un esempio: uno 
dei finanzieri aveva chiesto di essere in- 
viato a Catanzaro, ed invece è stato tra- 
sferito a Palermo, mentre un altro che 
aveva chiesto di essere trasferito a Firenze 
è stato inviato a Catanzaro. Se vi fossero 
stati motivi di organico, si sarebbe accolta 
la richiesta di colui che chiedeva il tra- 
sferimento a Catanzaro. 

I1 susseguirsi dei fatti, poi, è preciso. 
Nel mese di luglio la rivista veneta 
Nordest, vicina - credo - al partito socia- 
lista, ha pubblicato le foto ’ che documen- 
tavano uno scandalo in cui è coinvolto il 
tenente colonnello De Bellis, che utilizza 
i finanzieri per faccende private, cioè per 
farsi lavare l’auto. Viene affisso a Venezia 

e a Mestre un manifesto del comitato di 
coordinamento della guardia di finanza, a 
firma del comitato stesso e delle. tre orga- 
nizzazioni sindacali: ebbene, a, metà ago- 
sto arrivano i trasferimenti improvvisi, da 
un giorno all’altro e, guarda caso, contro 
agenti e sottufficiali di cui si conoscevano, 
se non l’appartenenza al comitato, certa- 
mente gli orientamenti politici. 
. . C’è di più: dopo questa interrogazione 
B stata avviata una inchiesta dal ministero 
e sono state rivolte delle minacce contro 
coloro che già erano stati colpiti dal trasfe- 
rimento: minacce di arresto, qualora essi 
avessero mantenuto le posizioni che erano 
state loro attribuite in questa interrogazio- 
ne. Successivamente, a novembre, c’B stata 
un’altra assemblea della guardia di finan- 
.za, sempre a Venezia, e s i -& registrata una 
nuova rappresaglia: altri quattro trasferi- 
menti e l’apertura di un’altra .inchiesta. 

Ora, credo che questa sia un’occasione 
per ri,dordare che le guardie di finanza, se 
si sono organizzate in un comitato, -l’hanno 
fatto non soltanto per una difesa ‘di inte- 
ressi di categoria, per cercare di ovviare 
al disagio causato da un certo trattamento 
economico e normativo, ma anche per una 
finalità democratica pih complessa: chie- 
dono cioè di poter lavorare secondo i fini 
istituzionali, e . non invece ae l  modo che 
si registra attualmente, per cui su 44’mila 
dipendenti soltanto 7 mila vengono addetti 
appunto agli ‘scopi istituzionali del corpo, 
mentre degli altri ci si serve nei modi pih 
diversi. Questo perch6 non si ha interesse 
a perseguire fino in fondo il contrabbando 
di ‘capitali e le evasioni fiscali, e non si 
dà alla guardia di finanza neanche la pre- 
parazione professionale necessaria a far 
fronte ai compiti del corpo. E per questo 
che il movimento democratico, oltre a por- 
re problemi di tipo sindacale, pone, ripeto, 
anche ‘quelli relativi a ,una democratizza: 
zione; e di quanto ce ne sia bisogno ce ,ne 
siamo accorti, in questi giorni, a seguito 
dell’arresto del tenente colonnello Siracusa, 
coinvolto nella strategia del terrore, nei fai- 
ti che hanno portato alle:’ bombe di Trento, 
arrestato dop.0 cinque anni, se non sbaglio, 
e dopo. che, per -anni, ‘soltanto .il giornale 
Lotta Continua e i’gruppi che voi chiamate 
estremisti avevano denunciato #questa respon- 
sabilità. . 

Ritengo pertanto di poter concludere la 
mia replica affermando che- questo comi- 
tato di coordinamento democratico esiste e 
continuerà ad esistere, nonostante le rap- 

. 
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presaglie; che esso cerca una controparte, 
e che i suoi interessi non sono meramente 
corporativi, ma riguardano tutta la vita de- 
mocratica del. paese. Devo infine ripetere 
ancora una volta che la .risposta che 6 
stata qui data ,offende la nostra comune 
intelligenza. 

PRESIDENTE. Passiamo ali’interrogazio- 
ne degli onorevoli Facchini e .  Da ‘Prato, al 
ministro dei’ trasporti, ‘(t  per sapere se sia a 
conoscenza dello stato di agitazione da tem- 
po esistente e delle richieste avanzate piÙ 
volte dai lavoratori pendolari lunigianesi 
della provincia di Massa Carrara, per la 
mancanza di adeguati collegamenti ferro- 
viari fra la zona industriale di Viareggio- 
Massa Carrara e la Lunigiana. Tale man- 
canza costringe -‘detti lavoratori a trascorrere 
sui treni due ore e: mezzo per coprire la 
distanza di ’ 50-60 chilbmetri, ed a restare 
lontani dalle proprie famiglie dalle tredici 
alle quattordici ‘Òre al giorno. Gli interro- 
ganti chiedono al ministro quale provvedi- 
mento’ intenda adottare per ovviare a tale 
stato di disagio )) (3-00251): 

i ‘trasporti ha facoltà di rispondere. 
L’onorevole sottosegretario di Stato per 

. - .  

~ FONTANA, Sottosegretario di’ Stato per 
i ‘trasporti. L’interrogazione di cui 8 primo 
firmatario l’onorevole Facchini 18 rivolta a 
sapere se il ministero dei trasporti cono- 
sce le idiffizcoltà che. esistono da Barte dei 
lavoratori ?d,ella Lunigiana per .+a mancanza 
di adeguati collegamenti faerroviari tra la 
zona industriale di Viareggio-Massa Carra- 
ra e la Lunigiana stessa.’ In ordine a que- 
sta domahda, devo far presente che - a  di- 
sposizione dei viaggiatori pendolari che quo- 
tidianamente si recano dalla zona della 
Lunigiana agli ’ stabilimenti hdustriali di 
Massa‘Carrara e Viareggio esist‘ono, al mat- 
tino, due collegamenti ferroviari: uno di- 
retto e l’altro con’ trasbordo. 

I1 collcegamento ‘diretto. è assicurato dal 
tre& 2379, ch,e parte (da Pontremoli alle 
ore 6,20 e arriva a Viareggio alle ore 7,30, 
impiegando un’ora e dieci minuti per co- 
prire l a  distanza di 65 chilometri int,ercor- 
rente tra le du,e ‘looalità; mentre d,a Pon- 
tremoli e lCarrara.- una dktanza di 47 chi- 
lometri - impiega 45 minuti. L’altro colle- 
gamento è realizzato .dal treno 8261, che 
parte. ida Pontremoli alle ore 5,10 e che B 
coincicdente a Santo Steflano. di Magra con 
‘il treno 5051, a sua volta coincidente a 

Sarzana con il treno 8361, che arriva a 
Viareggio alle ore 6,59. Questo collegamen- 
to, con bdue trasbordi, impiega quintdi 
un’ora e 49 minuti, mentre dla Pontremoli. 
a Carrara impiega un’ora e 15. 

Per il rientro serale l’utenza, pen,dolare 
utilizza il collegamento assicurato dal treno 
8374, che parte da Viareggio alle or? 16,50 
e che è coincidente a.8arzan.a con. il tre- 
no 5064, a sua volta coincidente a Ganto 
Stefano di Magra con il treno 8298, che ar- 
riva a Pontremoli alle or,e i8,40. Questo 
collegamento, con du.e - trasbordi, .impiega 
quindi un’ora e 50 minuti, ,mentre da Car- 
rara a Pontremoli impiega un’ora e tre 
minuti. 

L’utenza pen’dolare, sia in , passato che 
recentem,ente, hla chiesto ai competenti or- 
gani Ndell’azienlda ferroviaria un migliora- 
mento del1,a comunicazion,e seralme per il 
rientro in residenza, per la quale desidera 
l’istituzione di un nuovo apposito treno lo- 
cale, in partenza alle ore 17,10 circa da 
Viareggio per, Pontremoli. Tale. richiesta, 
nonostante la doverosa sensibilità della 
azienda ferroviaria verso le esigenze dei 
pendolari, non ha purtropgo ancora avuto 
possibilità di accoglimento. Infatti, sui tre 
tratti di linea interessati (Viareggio-Sarzana, 
Sarzana-Santo Stefano di Magra, Santo Ste- 
fano di Magra-Pontremoli) esiste, in quelle 
ore pomeridiane, un intenso traffico, per 
cui riesce difficoltoso l’inserimento di una 
nuova relazione, che potrebbe avvenire solo 
a danno di altre comunicazioni a carattere 
pendolare, almeno nell’attuale situazione di 
orario. 
, Inoltre la presente disponibilità del ma- 
teriale e del personale è al limite della pos- 
sibilità di impiego in tutti quei settori,-che 
sono di primaria importanza per -il servizio 
ferroviario. per cui, al momento, non ri- 
sulta possibile reperire i mezzi e gli agenti 
per le nuove comunicazioni. 

La questione sollevata verrà comunque 
tenuta in . evidenza per essere, riesaminata , 

qualora una situazione migliorata, sia per 
la impostazione degli orari, sia’ per la di- 
sponibilità del materiale e del personale, 
possa, in futuro, consentire di venire incon- 
tro ai desideri dell’utenza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Facchini. ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FACCHINI. Non mi ritengo sodisfatto 
della risposta che ella mi ha dato, perchi! 
un impegno più concreto e pih immediato 
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da parte del.  Ministero era necessario per 
eliminare una situazione di disagio che si 
trascina da lungo tempo. Tale situazione 
è dovuta alla mancanza di adeguati colle- 
gamenti lerroviui fra alciine località del- 
la Lunigiana (in provincia di Massa Car- 
rara) che, oltre ad essere popolate da circa 
80 mila abitanti, costituiscono una vasta 
zona industriale, compresa fra Massa, Car- 
rara e Viareggio. I1 disagio sta raggiun- 
gendo limiti di insopportabilità ed ha 
creato momenti di forti tensioni sociali e 
sindacali, specie negli ultimi tempi. 

Ci troviamo percib di fronte ad una 
situazione anomala ed insopportabile per 
i lavoratori pendolari, costretti a trascor- 
rere molte ore sui treni per percorrere 
una distanza di 50-60 chilometri ed obbli- 
gati a cambiare il treno, in determinati 
percorsi, tre o quattro volte.’ Questo fatto, 
sul quale più volte gli enti locali, le forze 
politiche, le organizzazioni sindacali e la 
stessa regione Toscana hanno richiamato 
l’attenzione delle autorità governative e de- 
gli organi tecnici del compartimento delle 
ferrovie toscane, costringe i lavoratori a 
dover rimanere lontani dalle loro case per 
14-15 ore (per una giornata lavorativa di 
8 ore), provocando danni non solo alla sa- 
lute fisica degli operai ma anche all’atti- 
vità produttiva della zona, per l’aumento 
dell’assenteismo dovuto a cause di salute. 

Per questo motivo, a mio avviso, il 
problema ‘va affrontato in modo concreto 
‘ e  con urgenza. Sul piano immediato sa- 
rebbe possibile, come si sostiene da parte 
degli stessi lavoratori ferrovieri, migliorare 
il servizio attraverso alcune modifiche de- 
gli orari ed una utilizzazione pih razio- 
nale dei mezzi rotabili già esistenti. Su 
un piano più ampio, invece, nel quadro 
della riorganizzazione delle strutture fer- 
.roviarie per la realizzazione del piano na- 
zionale. delle ferrovie e dei trasporti, si 
potrebbe inserire con priorità il raddoppio 
della linea Sarzana-Pontremoli per il po- 
tenziamento e l’ammodernamento della li- 
nea Aulla-Lucca, affrontando problemi che 
,sono da anni sul tappeto senza essere mai 
avviati ad una soluzione che risolverebbe 
definitivamente non soltanto il problema 
del collegamento fra la zona industriale di 
Massa Carrara-Viareggio e la . Lunigiana, 
ma anche quello dei collegamenti fra quel- 
la parte d’Italia e il nord Italia. 

’ Infine, onorevole sottosegretario, mi per- 
metto di sollecitare l’incontro con il Mini- 
stero da tempo richiesto dalle organizza- 

zioni locali (enti locali, forze politiche e 
sindacali) e dagli stessi lavoratori pendo- 
lari per un approfondimento del problema 
anche sul piano tecnico e per quei possi- 
bili suggerimenti idonei alla soluzione del 
problema più urgente. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Costa e Bozzi, al ministro 
dei trasporti, (( per conoscere - in rela- 
zione al gravissimo disastro aereo verifi- 
catosi nella notte fra domenica e lunedì - 
quali garanzie di sicurezza per i cittadini 
offrano l’autorizzazione ed il controllo al- 
l’esercizio di voli chaTters. In particolare 
si desidera sapere quale sia stato il tipo 
di controllo circa l’efficienza dell’aéreo e 
regolarità del volo del Boeing precipitato 
e se il Governo non ritenga di richiamare 
il ministro dell’aviazione di Ankara a for- 
nire precise indicazioni circa la sicurezza 
dei collegamenti aerei da e per la Tur- 
chia )) (3-00137). 

L’onorevole sottosegldetario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

FONTANA, Sottosegretario di Stato per 
i trasporti. L’interrogazione degli onorevoli 
Costa e Bozzi è volta a conoscere quali 
garanzie di sicurezza per i cittadini of- 
frano l’autorizzazione e il controllo del- 
l’esercizio dei voli charters, con riferimento 
in particolare al gravissimo episodio del 
disastro aereo verificatosi alla fine di set- 
tembre in Turchia. 

L’esercizio dei voli charters è consentito 
sulla base di autorizzazioni rilasciate di 
volta in volta dalla direzione generale del- 
l’aviazione civile, la quale accerta preven- 
tivamente presso le autorità aeronautiche 
del paese cui appartiene la compagnia 
aerea richiedente se essa sia i n  possesso 
di tutti i requisiti prescritti sotto ogni pro- 
filo. In caso positivo, dette autorità forni- 
scono le assicurazioni richieste mediante 
un atto comunemente definito (( accredita- 
mento )), dal quale espressamente risulta 
che la compagnia è legittimata dal go- 
verno del proprio paese a svolgere attivita, 
aerea commerciale. 

Nel caso cui si‘ riferiscono gli ono- 
revoli interroganti si ’ tratta, invece, di un 
servizio +regolare di linea della compagnia 
Turkish Airlines, operato’ con aeromobile 
B-727 su percorso Milano-Roma-Antalja. 

Anche la concessione dei servizi di linea 
i! subordinata al rilascio di un atto di ac- 
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creditamento che, nel caso specifico, viene 
denominato (( designazione )) e che in so- 
stanza certifica il possesso, da parte della 
compagnia designata, di tutti i requisiti 
necessari per l’esercizio dei servizi richiesti. 

La compagnia Turkz‘sh Airlines esplica 
attività di linea in Italia sulla base del- 
l’accordo aereo italo-turco approvato e reso 
esecutivo in Italia con legge 26 novembre 
1951, n: 1735, ed è la compagnia designata 
ad operare i servizi previsti in quell’ac- 
cordo. 

Per quanto concerne la regolarità del 
volo, si precisa che l’attività di  controllo da 
parte delle autorità italiane B limitata al- 
l’àmbito dello spazio aereo sovrastante il 
territorio nazionale ed il servizio di linea 
in argomento è stato effettuato in detto 
ambito regolarmente, secondo il piano di 
volo presentato agli aeroporti di Milano- 
Linate e di Roma-Fiumicino. 

Si assicura, infine, che a seguito degli 
interventi svolti da questa amministrazione 
nei confronti delle autorità aeronautiche tur- 
che, queste hanno già accolto la richiesta 
di nomina di un esperto in seno alla rela- 
tiva commissione di inchiesta. 

La partecipazione dell’esperto italiano 
alla commissione, in conformità con quanto 
previsto dal paragrafo 529 dell’allegato 13 
della convenzione di Chicago, consentirà a 
questa amministrazione di seguire costante- 
mente i lavori dell’inchiesta in corso e di 
acquisire tutte le informazioni relative al- 
l’accertamento , delle cause dell’incidente 
aereo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi, cofir- 
matario dell’interrogazione Costa, ha facolta 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOZZI. Prendo atto dei dati di carat- 
tere burocratico e formale forniti dall’ono- 
revole sottosegretario e lo invito a fare in 
modo che 1.a sorveglianza sia tecnicamente 
adeguata e sempre presente, soprattutto nei 
confronti dei voli charters che, per la loro 
frequenza, si vanno trasformando, come tut- 
ti sanno, in veri e propri voli di linea. 

. PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Froio, Caldoro, Venturini e 
Servadei, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, C( per sapere: i motivi per i quali, 
ad oltre due anni dalla scadenza della pre- 
cedente convenzione, il Ministero dei tra- 
sporti non ha ancora provveduto a rinno- 
vare alla compagnia ALITALIA la conces- 
sione decennale delle rotte nazionali ed in- 

ternazionali dei servizi aerei commerciali 
di linea; se non ritenga che tale ingiustifi- 
cabile ritardo, tanto più grave per il pre- 
giudizio anche economico che ne deriva 
alla compagnia di bandiera privata di  un 
così basilare presupposto della propria pia- 
nificazione aziendale, sia in larga misura 
imputabile alle carenze tante volte lamen- 
tate nelle sedi più autorevoli, della dire- 
zione generale dell’aviazione civile ed, in 
particolare, alla assoluta inefficienza ed im- 
mobilismo del terzo servizio trasporti aerei 
della direzione stessa, cui sarebbe istituzio- 
nalmente spettato non solo di predisporre 
il nuovo strumento concessorio ma, più in 
generale, di tradurre in concrete ipotesi di 
lavoro le indicazioni per una politica del 
trasporto aereo emerso dalle conclusioni del- 
la indagine conoscitiva sullo stato dell’avia- 
zione civile in Italia che, nella precorsa 
legislatura, ha avuto luogo a cura della 
Commissione trasporti della Camera; se sia 
a conoscenza, e in caso positivo se e quali 
direttive intenda dare al ministro dei tra- 
sporti per impedirne il proseguimento, della 
gestione arbitraria e clientelare del citato 
terzo servizio della direzione generale del- 
l’aviazione civile da parte del dirigente 
dottor Giuseppe Sitajolo, burocrate sulla cui 
attività è altresì in corso di svolgimento 
una inchiesta della magistratura romana; in 
particolare, se sia a conoscenza degli esiti 
disastrosi di una tale gestione che possono 
sintetizzarsi: a) in una progressiva perdita 
di credibilità dell’organo governativo per 
l’aviazione civile nei rapporti esterni con le 
varie componenti del settore dell’aerotra- 
sporto (vettori, gestori aeroportuali, enti di 
assistenza, eccetera); b) in uno stato di gra- 
ve disagio morale e di tensione, nei riflessi 
del personale direttamente amministrato, a 
causa della manovra discriminatoria spesso 
operata ai danni di non pochi tra i mi- 
gliori elementi i quali vengono emarginati 
a favore di altri chiamati a posti di re- 
sponsabilità senza speciali meriti quando 
non per valutazioni estranee; c) in un cre- 
scente discredito per l’aviazione civile ita- 
liana, in campo internazionale, come con- 
seguenza di atteggiamenti emotivi assunti 
in sede di trattativa aeronautica con paesi 
terzi, come un recente episodio ha ampia- 
mente testimoniato )) (3-00072). 

Poiché nessuno degli interroganti B pre- 
sente, si intende che vi abbiano rinunziato. 

E così esaurito lo svolgimento delle in- 
terrogazioni all’ordine del giorno. 



Atti Parlamentari - 3767 - Camera dei Deputati 
~ 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1976 

Seguito della discussione (delle proposte di 
legge: Faccio Adele ed altri: Norme sul- 
l’aborto (25); Magnani Noya Maria ed 
altri: Norme sull’interruzione della gra- 
vidanza (26); Bozzi ed altri: Disposi- 
zioni per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sul- 
l’abrogazione di alcune norme $del codice 
penale (42); Righetti ed altri: Norme 
sulla interruzione Volontaria della gra- 

. vidanza (113); Bonino Emma ed al- 
tri: Provvedimenti per l’interruzione 
,della gravidanza in casi di intossi- 
cazione dipendente ‘dalla nube di gas 
fuoriuscita dalla ditta ICMESA nel 
comune di Seveso (Milano) (227); 
Fabbri Seroni Adriana ed altri: Nor- 
me, per la regolamentazione della in- 
terruzione‘ volontaria di gravidanza 
(451); Agnelli Susanna ed altri: Nor- 
me sulla interruzione volontaria del- 
la gravidanza (457); Corvisieri e Pinto: 
Disposizioni sull’aborto (524) ; Pratesi 
ed altri: Norme sulla tutela sociale 
della maternità e sulla interruzione 
della gravidanza (537) ; Piccoli ed 
altri: Tutela della vita umana e pre- 
venzione dell’aborto (661). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione . delle proposte 
di  legge: Faccio Adele ed altri: Norme 
sull’aborto; Magnani- Noya Maria ed altri: 
Norme sull’interruzione della gravidanza; 
Bozzi ed altri: Disposizioni per una pro- 
creazione responsabile, sull’interruzione del- 
la gravidanza e , sull’abrogazione di alcune 
norme del codice penale; Righetti ed altri: 
Norme sulla interruzione volontaria. della 
gravidanza; Bonino Emma ed altri: Provve- 
dimenti per l’interruzione della gravidanza 
.in casi di intossicazione dipendente dalla 
nube di gas fuoriuscita dalla ditta ICMESA 
nel comune di Seveso (Milano); Fabbri Se- 
roni Adriana ed altri: Norme per la rego- 
lamentaziqne della interruzione volontaria di 
gravidanza; Agnelli ,Susanna ed altri: .Nor- 
me sulla interruzione volontaria della gra- 
vidanza; Corvisieri e Pinto: Disposizioni 
sull’aborto; Pratesi. ed altri: .Norme sulla 
tutela sociale della maternità e sulla inter- 
ruzione della gravidanza; Piccoli ed altri: 
Tutela della vita umana e prevenzione del- 
l’aborto. ’ .  . 

I3 iscritto a parlare l’onorevole Gargano. 
Ne ha facoltà. 

GARGANO. Signor Presidente, onorevo!i 
colleghi, colleghi miei immaginari, una let- 
tera di Alcide De Gasperi a Fanfani ebbe 
notevole diffusione perché scritta poco pri- 
ma della morte del (( Presidente della ri- 
costruzione )), configurando così quasi un 
testamento spirituale. La lettera mi impres- 
sionò per il contenuto e per il tono, confi- 
denziale ed inusitato , i n  De Gasperi. Da 
Sella di Valsugana, il 9 agosto 1954, il no- 
stro grande statista scriveva tra l’altro: 
(( Rileggo questi giorni quell’istruttivo ”mat- 
tone” che è la biografia Vistalli del Tonio- 
lo. Quanti elementi di meditazione sulle oc- 
casioni mancate ! Perché il Toniolo, nazio- 
nalmente parlando, ebbe efficacia così ina- 
deguata? Perché i tempi e gli uomini non 
gli permisero di sfuggire all’alternativa 
guelfo-ghibellina, e così non uscì dallo sto- 
rico steccato politico, benché ne fosse uscito 
da quello sociale. I1 nostro sforzo, più tar- 
di, fu quello di sfuggire alla‘ stretta. Non 
siamo riusciti, spesso, ma ad un certo pun- 
t,o la democrazia cristiana divenne movi- 
mento, un partito italiano al di sopra dello 
storico conflitto. Teniamolo a .  mente: biso- 
gna non lasciarsi avvinghiare dalle spire 
dell’alternativa tradizionale )) . E riferendosi 
al lavoro che andava compiendo il nostro 
segretario politico dell’epoca, De’ Gasperi: 
(( Guai se il tuo sforzo .fallisse ! D. 

Fin da allora io interpretai questa escla- 
mazione come riferimento alla linea poli- 
tica già’ affiorante, tesa ad allargare l’area 
democratica associando all’impegno di Go- 
verno il partito socialista italiano. Lo c( stec- 
cato ))- è assente in tutta l’azione politica di  
De Gasperi, che’ ebbe sempre come punto 
di riferimento, di discriminazione tra ,i  par- 
titi, non valori confessionali, bensì omoge- 
neità di convinte interpretazioni del valore 
primario (( democrazia n. La democrazia cri- 
stiana s i ’ è  mossa sempre ‘lungo‘ questo sol- 
co, allargando e mai restringendo le occa- 
sioni di incontri e di convergenze. Togliere 
di mezzo lo (( steccato )) non può perb, che 
essere opera comune, risultato di una so- 
stanziale evoluzione democratica. . 

Quali sono, . però, gli atteggiamenti .di 
parte (( ghibellina )) ? Da anni si assiste, 
stranamente, al coagularsi di forze etero- 
genee, in un antistorico clericalismo anti- 
clericale. Forse la rabbia per le occasioni 
perdute, forse un secolare transfert nei se- 
coli che erano caratterizzati da un ‘atavico 
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temporalismo ecclesiale, porta ad atteggia- 
menti donchisciotteschi, a velleitarie opposi- 
zioni, a ingerenze che non esistono più, so- 
prattutto per una sofferta, profonda evolu- 
zione della Chiesa cattolica nella sfera spi- 
rituale, avvenuta con il totale abbandono 
di ogni interesse per quello che è di Cesare. 

Esi,stono valori, ‘nel cristi,anesimo, che 
sono inestinguibile substrato dellsa naturali- 
tà, dell’essere umano. I1 ritenere questi 
valori patri,monio ,esclusivo di una religio- 
ne, sia pure per combatterli, ingigantisce 
e non menoma la vahdità morale di una 
fede religi,osa ch,e consi’dera i problemi del- 
l’uomo sub specie aetemitatis, contro la 
precarietà (delle mode, delle politiche, delle 
passioni esasperate. 

Ma per noi, rappresentanti del popolo 
italiano .el,etti nelle liste della democr,azia 
cristiana, questa battaglia non è omaggio 
,alla nostra Chiesa, non ci B imposta dalla 
nostra cattolicità. La salvaguandia ‘della vita 
umana B in,derogabile doverce che ci d.eriva 
dalla nostra concezione della vita, dalla 
nostra consi’derazione della persona umana. 
Si,Bmo aperti ad ogni confronto, persuasi 
della valildità (delle ,ipot,esi di sviluppo che 
formuliamo com,e partito popolare, derivan- 
.dole dai principi ‘democratici cui ci ispi- 
riamo. 

Ho l’impressione, però, che si voglia 
sfuggire a questo confronto sul sociale, ri- 
fugianfdosi in posizioni di principio che 
poco hanno a che vedere con le ansie, le 
aspettative, le esigenze del nostro popolo. 
Dal divorzio all’aborto vi B un disegno di- 
struttivo ‘del tessuto connettivo di una sana 
società, che si vuole realizzare ignorando i 
gravi problemi del ,momento. I1 neo-ghibel- 
linismo ,si avventa contro una inesistent,e 
parte guelfa, ucci’denldo valori che sono 
propri della persona umana di ogni tem- 
po, di ogni luogo, di ogni categoria so- 
ciale. 

In una intervista concessa ,a Rinascita il 
10 ultimo scorso, Enrico Berlinguer rileva 
l’opportunità di una convergenza tra demo- 
crazia cristiana e partito comunista per 
dare una soluzione positiva a d,eterminate 
questioni. Non vi 18, onorevole Berlinguer, 
la lmatitanza di una linea politica della de- 
mocrazia cristiana, che si espritme attraver- 
so il .Governo monocolore. Perché, quindi, 
non focalizzare questi problemi, che tanto 
vi angusti,ano e che comportano, come 
l’onorevole Berlinguer stesso ha detto, sfor- 
zi duri, sacrifici pesanti, certezze e garan- 

zie per tutti ,e, in pricmo lnogo, per le 
classi lavoratrici ? 

Ma c’B di più. Cervetti, nella sua Tela- 
zione al comitato centrale del sulo partito, 
aggiunge che soprattutto nel1,a politica eco- 
nomica vi .è *la necessità di un’intesa più 
generale che, ancor pri,ma 8d,ell’~avvento di 
un governo di unità democratilca, impegni 
tutte 1.e ,forze politiche in un’azione effica- 
ce, per far uscire il paes,e #dalla crisi e far 
avanzare un’opera di  risanamento. 

Quale credibilità h,anno queste profferte 
di impegno .e la definizione che esse ci 
danno di un partito nuovo, di  governo e 
di lotta, nel rispetto del pluralismo, quan- 
do persino l’onorevole Luigi Longo ebbe a 
dire al XII congresso del suo paptito, nel 
1969, che il partito comunista italiano è 
parte, .e non può prefigurare l’inter,a so- 
cietà? Perché, allora, non tener conto di 
14 milioni ldi cittadini, che noi rappresen- 
tiamo ? La democrazia cristiana, se non 
avesse altri meriti, ha certamente quello 
di aver consentito 1.a resi,piscenza, le tar- 
dive conversioni a un diverso concetto d,el- 
la viba democratica d a  parte di a h i .  

La vio1,enza che infuria in questi giorni 
induce Berlinguer a,d inserirsi nel rituale 
dei t,el,egrammi, fa sprizzare sdegno al- 
l’onorevole Flamigni per i lavoratori del- 
l’ordine pubblico uccisi per la dif,esa della 
,legalità Irepubblioana. Sia chiaro che noi 
condivildiamo questi atteggiamenti; ma vor- 
remmo altre prove, per. considerarli piena- 
mente credibili. Ma chi definiva i lavora- 
tori dell’ordine pubblico, ieri, gli sgherri 
di Scelba? Chi invitava all’odio ed al di- 
sprez7m per le forze dell’ordine? Chi vole- 
va disarmar,e la polizia? Chi B andato nel- 
le carceri a visitare detenuti indiziati di 
gravi <delitti ? Chi ha chiesto strane scar- 
cerazioni ? #Chi non ha consentito maggiore 
efficacia alla legge Reale, definendola auto-’ 
ribari,a ? Chi h’a addestrato giovani alla 
guerriglia o insegnato a confezionare bot- 
tiglie molotov ? Non certo la mia parte po- 
litica ! 

Oggi pegistriamo atteggiamenti responsa- 
bili, possibili perché siamo esistiti noi, e 
abbiamo resistito salvando il salvabile. Può 
darsi che ,domani, anche su questa nostra 
impostazione, voi ci dovrete dare Tagione. 

Ma mentre oggi tutti esprimono ango- 
sciati, decisi propositi di scovare e di di- 
struggere la violenza ovunque annidata 
per la salvaguardia della vita umana, si .è 
disposti a. distruggere la stessa vita umana 
alla fonte, .rendendo tali omicidi legali e 
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protetti. -Non pensate che la trasforma- 
zione che ‘si vuole fare di tale delitto in 
diritto possa essere ricollegata all’atmosfe- 
ra di violenza che affligge oggi la società? 
R sempre il neo-ghibellinismo, che ispira 
atteggiamenti in tale delicata materia. In- 
fatti, nella sesta legislatura, proprio con 
questo spirito, venne presentata una pro- 
posta di legge in questa Camera 1’11 feb- 
braio 1973. Nel 2975 si scoperse la clinica 
degli aborti a Firenze, dove un medico, 
coadiuvato da infermiere e da un idrau- 
lico, (( liberava )) 18 donne. La stampa 
scrisse che solo in uno dei suoi molti 
conti in banca il dottore aveva depositato 
oltre 500 milioni. Aveva scoperto, con 
l’aiuto dei movimenti abortisti, la redditi- 
zia attività di kil ler contro gli innocenti. 
Ebbe anche l’aureola dell’eroe, del pionie- 
re, del perseguitato. 

Ma tutta la campagna abortista è in- 
trisa di ipocrisia, di aborto della verità. 
Chi non ha, in malafede, parlando della 
legge da abrogare, parlato di una legge 
fascista? Eppure, come ebbi a dire anch’io 
con i miei colleghi nel mio intervento, 
durante la discussione avvenuta sulla stessa 
materia in quest’aula sul volgere prematuro 
della sesta legislatura, di fascista c’era 
solo il titolo: e noi votammo compatti per 
la sua abrogazione ! I1 titolo poteva essere 
ripristinato, così come esisteva nel codice 
Zanardelli, che era certo un politico, non 
fascista, non cattolico, anzi attivo antiqle- 
ricale, ma era anche giurista eminente e 
rispettoso della vita umana. 

La menzogna seguita ad essere il filo 
conduttore della campagna per l’aborto. 
Si legge, su una proposta di legge, che 
ogni anno muoiono per pratiche abortive 
clandestine dalle 20 alle 25 mila donne. 
Pensate che le donne dai 14 a 44 anni, 
cioè in età prolifica, morte nel 1974 {tutte, 
per ogni motivo, compresi. gli incidenti 
stradali) sono state 9.924. Tale disinvoltura, 
tale disinformazione, disonestà è riscontra- 
bile nel numero denunciato di avvenuti 
aborti che oscilla - pensate ! - dai 200 mila 
ai 4 milioni. 

Ma chi è il nascituro? A mio parere 
bisogna partire da questo concetto e chia- 
rire questa idea fondamentale. Per il co-. 
dice Zanardelli è persona umana, e ucci- 
derlo B delitto contro la persona. Quello 
che è certo i! che,  oggi la biologia, l’a ge- 
netica, l’embriologia ci mettono in grado 
di sapere con certezza che avviene nel- 
l’ovulo fecondato. Sappiamo che inizia su- 

bito l’avventura della vita umana, che at- 
traverso vari stadi di sviluppi che si ve- 
rificano per anni, anche dopo la nascita, 
porta poi alla persona adulta. Che valore 
ha - ci chiediamo noi - la finizione del 
novantesimo giorno ? L’ovulo fecondato ha 
subito uno specifico patrimonio genetico 
che nessuno, nemmeno la madre, può mu- 
tare. I1 sesso, l’altezza, l’intelligenza, il 
colore dei capelli e degli occhi ì? già tutto 
in codice nell’ovulo. Chiamarlo possibilità 
di una persona, come fa la Ginzburg, 
ipotesi di bambino o nato biologico, come 
fa Adriana Zarri, non ha senso. Come, 
onorevole sottosegretario, io ritengo non 
abbia senso la sentenza della Corte costi- 
tuzionale, che prima lo definisce soggetto 
di diritti cui accordare tutela costituzio- 
nale e poi ne pospone la vita alla salute 
della madre. 

Siamo tutti contro la pena di morte, 
perfino contro persone che si sono mac- 
chiate di inaudite atrocità. Nei confronti 
di chi ha ucciso altre persone vogliamo 
eliminare persino l’ergastolo. ‘Poi di fronte 
ad un innocente indifeso, la vigliaccheria 
non ci fa arrossire e vogliamo legalizzare 
il più infame degli omicidi. Persino le 
proposte del neo-ghibellinismo rimangono 
intrise di ipocrisia, quando poi vogliono 
etichettare come espansione dei diritti ci- 
vili tale infamia. Diritto civile è aiutare 
la vita, fornire i mezzi per il pieno suo 
sviluppo e non reciderla in nome di un 
permissivo edonismo. 

Un ulteriore equivoco si annida nella 
definizione di (( lotta progressista )) che si 
danno gli abortisti: la danno alla loro po- 
sizione, riservando agli antiabortisti il 
ruolo di conservatori, superati ed anti- 
storici. 

L’evoluzione della societk B caratteriz- 
zata dal rispetto per la vita, dalla tutela 
che estensivamente si accorda a tutti gli 
esseri viventi e in particolare ai più indi- 
fesi, ai più deboli, ai pih bisognosi. Ora, 
da quando si ha notizia delle azioni e dei 
pensieri dell’uomo in questo nostro vecchio 
mondo, il nascituro è l’emblema stesso 
dell’innocenza. A chi accordare più merita- 
tamente tutela che non ai concepiti? La 
costante storica del progresso decantata dai . 
negativi ricorsi di barbarie 6 per la esal- 
tazione del principio della vita. Vogliamo 
noi qui in rappresentanza di un popolo 
civile, anche se turbato da ignoranze vio- 
lente, essere i fautori di un nuovo evo 
oscuro e barbaro? Le incoscienza porta poi 



Atti PaTlamentaTi - 377’0 - CameTa dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1976 

a definire diritto civile tutto cib che ab- 
biamo detto. 

Giorni fa ho avuto modo di parlare con 
un gruppo di cacciatori, di forestali, di 
guardiacaccia della zona alpina.. Mi narra- 
vano la loro stupefatta esperienza che si 
ripete con eguale meraviglia ogni volta che 
si trovano a contatto con certi animali. 
Raccontano che allorchb il cacciatore si 
avvicina al camoscio o al gallo cedrone 
che ha il piccolo vicino, la mamma si 
allontanava fingendosi ferita, claudicante la 
femmina del camoscio, impedita al volo la 
femmina del gallo cedrone, per attirare 
l’attenzione dell’uomo. Queste mamme di 
cuccioli si trasformano in preda facile, 
certa per scongiurare il pericolo ai loro 
nati. 

Noi riteniamo invece che la femmina 
dell’uomo, questa magnifica creatura pro- 
tagonista con il suo compagno della sto- 
ria umana, debba liberarsi da ogni im- 

’ paccio ogni volta che una gestazione pub 
essere di nocumento, di pregiudizio alla 
sua salute. 1E: cib una liberazione della 
donna o non piùttosto un ricacciarla in 
uno stato di soggezione, di schiavitlf? Ogni 
gravidanza comporta un rischio, Q vero; 
ma esiste un più certo rischio connesso 
alla sua interruzione. Lo stato gravidico 
della donna coinvolge in un organico ar- 
monioso movimento tutta la sua attivitil 
interglandolare che raramente si pub arre- 
stare impunemente per la salute della ge- 
stante. 
, Studi condotti in Inghilterra con’ una 

metodologia scientificamente valida ci for: 
niscono dati su cui riflettere. I1 6 per 
cento’ delle, donne’ sottoposte all’aborto ri- 
mangono poi sterili; il 30-40 per cento 
hanno aborti spontanei, i parti prematuri, 
in queste donne, superano il 40 per cento, 
con tutti i risvolti medici, economici e 
psicologici che suscita un settimino in in- 
cubatrice.. Un’altra indagine ci offre un 
dato sconcertante: di 200 bambini grave- 
mente malati mentalmente su i50 mila 
aborti procurati. Le conseguenze del- 
l’aborto procurato possono essere così pilf 
gravi del male che si vuole scongiurare. 

Di contro, 6 illuminante una analisi 
condotta su 197 dossier di donne autoriz- 
zate ad ~ abortire per motivi terapeutici, 
psicologici o sociali e che per ragioni di- 

- verse non avevano poi praticato l’aborto. 
Si sono avute due mortalitil, 33 aborti 
spontanei, . 12 parti sono stati regolari ma 
le mamme non furono in grado poi di 

occuparsi dei propri figli; perb ben i50 
furono i felici eventi e le madri poterono 
dedicarsi ad assistere i neonati. 

Ora i partiti politici hanno subito una 
rovinosa involuzione in questo campo. Ba- 
sta confrontare le proposte della VI legi- 
slatura con le attuali per accorgersi come 
lo scavalco verso posizioni estreme abbia 
perduto ogni freno, come l’individualismo 
edonistico prenda il soprawento sul so- 
ciale, sulla corresponsabilitil di ognuno 
verso il proprio prossimo, sino ad arri- 
vare alla negazione di un prossimo tanto 
prossimo che 6 sangue del proprio sangue 
e carne della propria carne. 

Sono considerate come legittimanti 
l’aborto anche le condizioni sociali ed eco- 
nomiche. Mi consenta, signor Presidente, 
di rivolgere qui un grato pensiero alla me- 
moria di mia madre: sono l’ottavo nato 
di una donna di campagna che, con un solo 
seno, ha allevato nella povertà i propri 
figli, insegnando loro il valore della vita, 
da viversi alla luce di ideali che non mu- 
tano. 

Le conquiste della società sono sempre 
di segno positivo; mai possono essere carat- 
. terizzate dalla negazione in nome del nostro 
tornaconto. I3 per questo che vi chiediamo, 
colleghi, di riflettere. 

Nei paesi abortisti rimane una notevole 
fascia di aborti clandestini: la donna, se 
non è arrivata agli ultimi stadi dell’impo- 
verimento etico,’ conserva un suo pudore, 
una sua volontà di nascondere tale atto. 
Tutto ciò è naturale, diciamo noi: il dirit- 
to positivo deve coincidere al massimo con 
il diritto naturale, soprattutto in .un tema 
così importante e fondamentale, come senz’a 
dubbio è il diritto alla vita. 

Non è un mistero per nessuno che l’ar- 
ticolo 81 della Costituzione è stato sempre 
largamente disatteso. Si è discusso se le 
leggi approvate senza indicarne i mezzi per 
farvi fronte siano o no costituzionalmente 
valide. Io personalmente penso che il Pre- 
sidente della Repubblica potrebbe e dovreb- 
be avvalersi del potere previsto dall’artico- 
lo 74 della Costituzione, rinviando con mes- 
saggio motivato tali leggi alle Camere. Sta 
di fatto, però, che in concreto l’unica sede 
idonea per giudicare della legittimità costi- 
tuzionale delle leggi è la Corte costituzio- 
nale, la quale interviene solo se la ecce- 
zione di incostituzionalità è sollevata nel 
corso di un giudizio in cui tale legge deb- 
ba essere applicata. Accade però che le leg- 
gi votate prevalentemente in dispregio del- 
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l’articolo 81 non diano luogo a giudizi, per- 
ché in genere non ledono diritti di terzi. Da 
quando però la negativa congiuntura eco- 
nomica è diventata ossessiva, da quando la 
spesa pubblica straripa senza contenimenti, 
da quando la Corte costituzionale ha rico- 
nosciuto alla Corte dei conti in sede di 
controllo la possibilità di  far perdere effica- 
cia a tali provvedimenti legislativi, come 
dice l’articolo 136 della Costituzione, la 
Commissione bilancio di questa Camera ri- 
chiede sempre p iù ,  definite e precise indi- 
cazioni di copertura. 

Ma di fronte a questa legge senza coper- 
tura, senza quantificazione degli oneri, no- 
nostante la precarietà economica in cui vi- 
viamo e le tante esigenze della vita civile, 

‘si è detto che il problema sociale che il 
provvedimento pone è di tale rilevanza po- 
litica che è prevalso il parere di non in- 
terrompere l’iter e di  consentirne il cam- 
mino. 

L’eccezionalità, se esiste, è solo nella ne- 
gatività. 

L’onorevole Giovanni Berlinguer, relatore 
per la maggioranza del provvedimento che 
stiamo discutendo, ha scritto un nobile ar- 
ticolo su Rinascita del 3 dicembre. Corre- 
lata la scienza alle idee, denuncia i perico- 
losi sintomi di violenza riscontrati, con una 
rievocazione alla Lucrezio Caro, tra cielo e 
terra. Non è sfiorato, l’onorevole relatore 
ed articolista, dal dubbio che le idee per- 
missive intrise di egoismo, che sono ma- 
trice della legge proposta, possano essere 
giustificazioni e causa per una ulteriore, ro- 
vinosa, prepotente violenza ? Solgenitsin ha 
avvertito che la violenza non si elimina 
con decreto-legge, non è estirpabile se non 
si recidono le sue radici nell’animo degli 
uomini, delle singole persone. Legalizzare 
possibilità di  dare la morte ai concepiti, 
come definisce ciò l’onorevole Giovanni Ber- 
linguer ? Oltre che tra cielo e terra, andia- 
mo ad inserire i segni della distruzione, 
con liceità, anche nel cuore, nella mente, 
nella volontà delle future madri?  Mi augu- 
ro-che la coerenza possa far rivedere talune 
posizioni anche al collega relatore. 

Non reputo possibile, comunque, signor 
Presidente, liquidare la trattazione di questa 
materia senza un cenno di riferimento al 
quadro culturale che è sotteso al fenomeno 
dell’aborto. 

Posta la interruzione della maternità 
come istanza di liberazione, 6 evidente che 
il concetto si inserisce in una mappa ideo- 
logica che dobbiamo rilevare e valutare. Le 

apparenze evidenziano i lineamenti di una 
società sempre più permissiva, mà la so- 
stanza, se la si analizza, ci dà le dimensio- 
ni di un assoggettamento del singolo ad 
una anonima prassi. 

Posta di fronte a questo problema, la 
cultura neo-ghibellina non trova altra uscita 
di sicurezza se non aumentando la libertà 
nel campo sessuale. L’esistenza umana è 
oggi condizionata sino all’alienazione in ogni 
campo, dal lavoro alla politica, consentendo 
libere sce1t.e ma in un ristretto ventaglio di 
ipotesi, già selezionate per noi dal sistema 
e con sollecitazione di mass-media inseriti 
in un quadro tracciato dal moderno prin- 
cipe. 

Vi è una proporzione diretta, a mio 
modo di vedere, tra la inadeguatezza della 
ideologia ed indicare superamenti dello 
stato di angoscia e l’ossessivo riferimento 
alle libertà sessuali. 

Le culture ideologicamente più frustranti, 
più incapaci di equilibrare l’uomo per sot- 
trarlo a taluni tarli della società moderna, 
trovano comodo alibi nella lievitazione in- 
naturale dell’aspetto sessuale. Per noi, la 
libertà non B soltanto la somma di tante 
libertà, ma un bene globale, una libertà 
che si estrinseca in vari campi, compreso 
quello sessuale. Una libertà sessuale distac- 
cata, non inserita in una sintesi inscindi- 
bile, scade in bene di consumo, accresce la 
alienazione, viene mercificata. 

Secondo il nostro modo di interpretare 
l’uomo nella sua avventura umana, una 
sana libertà sessuale è recuperata nella di- 
mensione personalistica, che pone tutta in- 
tera la persona aperta e disponibile verso 
il mondo. l3,questo essere con gli altri, per 
gli altri, che non’ giustifica il gratuito ero- 
tismo che pervade l’ideologia dell’aborto. 
IJn’operazione ideologica che isola il proprio 
piacere anziche determinare un incontro di 
persone, è di innegabile carattere reazio- 
nario. La considerazione del sesso come sfe- 
ra privatizzata B di derivazione dell’indivi- 
dualismo borghese. Questi concetti, che ri- ’ 
mangono intrinsecamente reazionari, sono 
stati fatti. propri dai movimenti operai di 
ispirazione marxista. 

Basta, scorrere la letteratura abortista, 
brutale, esaltata moralmente e linguistica- 
mente. Si intrecciano femminismo, radica- 
lismo e marxismo, come giustamente ha ri- 
levato Luigi Lombardi Vallauri. La radicale 
insistenza sul (( diritto )), il monotono . rife- 
rimento al (( corpo D, caro al femminismo, 
il termine (( gestire )) al posto di (( dispor- 
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re )), -11 riflesso del passaggio di  potere dal 
proprietario al manager e riprova la deriva- 
zione marxista dal materialismo industria- 
listico borghese. 

L’operazione è stata determinata dalla 
necessità del marxismo totalizzante di la- 
sciare una qualche larva di disponibilità al- 
l’individuo massificato.. Si inseriscono in’ 
questa logica gli incentivi all’aborto adottati 
in Cina ed in India. Anzi, a proposito del- 
l’India, ho avuto modo di leggere una no- 
tizia che non mi fa trovare parole per de- 
finire il fatto descritto: sono ammessi gra- 
tuitamente a vedere le partite di pallone i 
cittadini con la tessera comprovante l’avve- 
nuta sterilizzazione. I poveri non hanno fi- 
gli ma possono vedere gratuitamente le par- 
tite di calcio. 

Ecco lo spartiacque culturale: per noi il 
sesso è‘fatto sociale, per gli abortisti è una 
sfera privatizzata. Si rifiuta l’aborto di Sta- 
to, cioè si sente l’esigenza di sottrarre allo 
Stato la possibilità di un controllo, ma con 
la volontà di addossare integralmente allo 
Stato le spese. E un fatto privato, ma il 
(( servizio )) deve essere erogato dalla comu- 
nità, deve essere a carico di un capitolo del- 
la spesa pubblica. 

E il sociale che caratterizza la nostra te- 
stimonianza politica, da Toniolo ad oggi, 
e che ci ha fat,to rimuovere ogni (( steccato I ) ,  

ma, se ancora si vorrà insistere su questo 
tema, si abbia almeno il coraggio di consi- 
derare le illogiche conseguenze di tale at- 
teggiamento. Si seguiterebbe ad andare in 
prigione per il furto di un’anguria, ma non 
per la soppressione di una persona umana 
in fieri, conseguenza sgradita di una rela- 
zione sessuale. I1 contrasto delineato com- 
porta il rifiuto dei propri atti, diminuendo 
la persona anziché determinare una lucida 
e coraggiosa assunzione delle responsabilità 
conseguenti alle proprie scelte. 

Frutto di egoismo è anche stabilire il 
grado di felicità che potrà avere in vita il 
concepito. L’unico elemento valutato è il 
gradimento della madre, l’unica previsione 
B quella unilaterale della gestante. I3 qui il 
caso di riproporsi l’interrogativo: quale tipo 
di società vogliamo ? I1 movimento libera- 
lizzatore è falso se scompone l’uomo in più 
dimensioni, se ne esalta talune ignorandone 
altre e se soprattutto nega l’unità, la sin- 
tesi che è la persona umana. Che società è 
quella in cui infuria la permissività in ogni 
dove, ma dove il diritto alla vita si arresta 
al contenuto del grembo materno per tra- 
sformarsi in repressività ? 

Signor Presidente, colleghi, ho concluso. 
Voglio solo che sappiate che in Renania- 
Westfalia, presso Dusseldorf, vi B un picco- 
lo paese che si chiama Otzerath. Nel cimi- 
tero di questo villaggio qualcuno ha innal- 
zato un monumento su cui è scritto: (( Agli 
uccisi non ancora nati. Pregate per i loro 
assassini )). I1 mio augurio è che a questo 
monumento, cui non mancano mai i fiori 
della carità, della commozione o forse del 
pentimento, nessuno dei parlamentari italia- 
ni debba, magari per rimorso, domani or- 
ganizzare un pellegrinaggio per portare il 
proprio fiore. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare I’ono- 
revole Cirino Pomicino. Ne ha facoltà. 

CIRIlNO PIOMICINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il dibattito in aula in 
questi giorni sta forse recuperando quella 
capacità di confronto che gli era venuta a 
mancare i n ,  sede di Commissione. 

BERLINIGUE~R GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la XI V Commissione. 
Se il legislatore viene accusato di assas- 
sinio, mi pare che questo confronto sia un 
po’ difficile. 

CIRINO POMICINO. Ma è possibile che 
il confronto abbia poi delle convergenze, 
onorevole -Berlinguer. 

PRESIDENTE. Non trasferiamo temi di 
confronto e di scontro anche su questo, 
onorevoli colleghi. 

CIRINO POMIICINO. Questo, confronto 
era venuto a mancare in sede di Commis- 
sioni riunite giustizia e sanit8, onorevole 
Berlinguer, dove, al contrario, ha preso cor- 
po una proposta di legge unificata e soste- 
nuta da una maggioranza composita le cui 
caratteristiche di fondo, almeno per certi 
atteggiamenti di alcune componenti, sono 
state una rigidità di comportamenti politici 
ed una chiusura ed un arroccamento so- 
s!anziali a difesa di un testo profonda- 
mente contraddittorio con se stessa, quasi 
si volesse far prevalere il desiderio di una 
totale sconfitta di una parte politica piut- 
tosto che affrontare con la più ampia aper- 
tura e con la più profonda riflessione un 
tema che tocca così d a  vicino la coscienza 
civile del paese, confondendo in quella di- 
scussione molto spesso il pluralismo ideo- 
logico con il pluralismo etico. Tale atteg- 
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giamento ha impedito in sede di Comitato 
ristretto prima e di Commissione poi una 
ricerca di formulazioni normative meno 
contraddittorie tra di loro, rkerca che mai 
avrebbe comunque potuto attutire la netta 
opposizione culturale e politica della demo- 
crazia cristiana verso una legge ingiusta e 
profondamente repressiva, ma che avrebbe 
consentito certamente un articolato diverso, 
migliore di quello che oggi viene al nostro 
esame. 

Ma - e questo ci sembra forse più preoc- 
cupante,. onorevoli colleghi - l’atteggiamen- 
to di chiusura politica e di sostanziale inte- 
gralismo laicista ha impedito che il tema 
dell’aborto fosse affrontato nel contesto di 
‘quei profondi mutamenti, di quel tumul- 
tuoso travaglio che caratterizza l’attuale fa- 
se della nostra società civile e che avrebbe 
consentito un approccio forse meno fazioso, 
senz’altro più travagliato, ma anche più 
aderente alle reali dimensioni etico-sociali 
del problema dell’aborto. 

La necessità di #questo più intimo legame 
tra l’aborto e il problema complessivo della 
evoluzione e trasformazione della nostra so- 
cietà, colto in verità già in altri interventi 
in squest’aula, nasce dalla progressiva con- 
sapevolezza della crisi di alcuni valori, qua- 
l i  ad esempio il primRto della persona, la 
concezione della ‘famiglia, la visione stessa 
dello Stato e dei rapporti sociali nel suo 
interno, valori che rappresentarono la strut- 
tura di fondo. dell’azione dei nostri Costi- 
tuenti. E tale omogeneità del nostro patri- 
monio culturale, nel senso di comuni valori 
in cui ci ,si riconosceva, che costituirono la 
condizione di fondo sulla quale ha fatto 
leva, essenzialmente, il complessivo salto in 
avanti della società italiana nel dopoguerra, 
ha fatto forse sottovalutare quelli che già 
erano, alla fine degli anni ’60, i primi 
sintomi di una disaggregazione culturale, di 
una crisi di valori che è esplosa sempre 
più palesemente in questi anni, in partico- 
lare tra le giovani generazioni. Si è av- 
viato, cioè, non già un conflitto tra gene- 
razioni diverse all’interno di uno stesso si- 
stema culturale, ma un processo più ampio 
che, coinvolgendo tutte le forze sociali e 
politiche e particolarmente quelle a larga 
base popo1are;si muove verso la ricerca di 
una società alternativa all’attuale, cioè ver- 
so quella che più volte lè stata chiamata 
una diversa qualità della vita. 
‘ Questo processo di ansiosa e spesso tu- 
multuosa ricerca passa innanzitutto attra- 
verso il rigetto profondo di qu,ei falsi valori 

propri di una società dei consumi - che 
in .  verità non è solo quella italiana - la 
quale rischia di stravolgere il senso e il 
significato della persona umana, per ren- 
dere sempre più l’uomo oggetto piuttosto 
che soggetto della sua storia, del suo pro- 
cesso di liberazione e di promozione. 

B in questo -più ampio contesto, onore- 
voli colleghi, che un problema come l’abor- 
to va affrontato, valutando la congruita di  
ogni soluzione che ad esso dovra essere 
data con quel disegno di ricerca di u n a .  
società diversa ed alternativa a quella con- 
sumistica disperatamente richiesta oggi nel 
paese. 

In questa ottica e con questo travaglio, 
la democrazia cristiana si è posta dinanzi ~ 

al tema dell’aborto. Chi al contrario, in 
questo dibattito e anche prima di questo 
dibattito, ci accusa, con una sterile ed 
impropria polemica politica, di voler af- 
frontare con uno spirito di integralismo 
cattolico tale problema, dimentica voluta- 
mente che per il cattolico, alla luce della 
fede religiosa che ha scelto liberamente, 
non vi sarà legge statuale che possa inci- 
dere sulle sue decisioni; ma, al contrario, 
qualora dovesse trovarsi dinanzi ad una 
drammatica scelta, egli sarà sempre e solo 
con la forza della propria fede (Applausi 
del deputato Panndla). 

Se la democrazia cristiana, onorevole 
Pannella, avesse voluto affrontare con una 
impostazione confessionale il dirompente 
problema dell’aborto, avrebbe assunto solo 
un atteggiamento negativo rispetto alle ini- 
ziative legislative delle altre forze politi- 
che, rigettando in tal modo anche gli 
orientamenti emersi dalla nota sentenza 
della Corte costituzionale. Avendo, al con- , 
trario, voluto presentare in quanto forza 
politica, non in quanto cattolici, una pro- 
posta di legge che faceva propri quegli 
orientamenti, i democratici cristiani si sono 
presentati al dibattito in Commissione ed 
in aula, scevri da ogni condizionamento 
che non nascesse dal proprio patrimonio 
culturale e politico, che ha sempre visto al 
centro delle proprie convinzioni il primato 
della persona umana, e quindi innanzi- 
tutto il diritto alla vita. 

L’aver parlato, cioè, nella nostra pro- 
posta di legge di non punibilità del reato 
di aborto in quei casi in cui il diritto 
alla vita di chi già la vita possiede con- 
trasta con l’altrettanto importante diritto 
alla vita e alla salute della madre, certa- 
mente non rappresenta una fuga furbesca 
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dal problema, ma una scelta di campo di 
chi, consapevole politicamente del feno- 
meno dell’aborto, vuole porvi riparo salva- 
guardando nel contempo il fondamentale 
principio della difesa di ogni vita umana. 

Ma nella nostra proposta di legge, nel 
momento in cui si riconosceva non puni- 
bile in alcuni casi l’interruzione della 
gravidanza, non si dimenticavano le più 
ampie motivazioni del fenomeno dell’abor- 
to clandestino, e ci si impegnava nella in- 
dividuazione di meccanismi validi a ri- 
muovere le cause che possono oggi non 
consentire alla donna l’accoglimento della 
propria maternitd. Si rifiutava, per& nel 
contempo, la facile strada della legalizza- 
zione di quelle cause che pur si afferma 
da parte di tutti di. voler eliminare. 

Tale scelta legislativa si innesta e si 
lega profondamente a quell’ansia di so- 
cietà diversa, capace cio& di sollecitare un 
processo più avanzato di liberazione del- 
l’uomo, che significhi perb liberazione dai 
condizionamenti e non gid libertà di porre 
rimedi agli effetti deteriori di quei con- 
dizionamenti, finendo, nel momento in cui 
1.a società ricerca una diversa qualitd della 
vita, col negare la vita stessa. 

Vorrei dire all’onorevole Malagugini che 
vi è una differenza di fondo tra chi, come 
il partito comunista ed altri, dà a l  fenome- 
no della clandestinità degli aborti un valore 
assoluto e prioritario e chi invece, come noi, 
individua nell’eliminazione delle cause del- 
l’aborto clandestino l’obiettivo prioritario. 
Questa impostazione, certamente con i limi- 
ti propri delle cose umane e della obiettiva 
insufficienza di ogni disegno di legge, ispi- 
rava il nostro progetto, tentando di colle- 
gare il dramma dell’aborto con il p i ~  ge- 
nerale processo di evoluzione della società 
italiana. A questo taglio si è preferita, in- 
vece, una strada diversa e contrapposta, 
certamente più facilmente percorribile, ma 
pii1 ingiusta e totalmente elusiva del dram- 
ma vero che è dietro ogni determinazione 
abortiva. 

Tale scelta è stata fatt,a dalle forze poli- 
tiche che attualmente si riconoscono nel te- 
sto approvato in Commissione sulla base di 
alcune precise motivazioni, che vale la pe- 
na, però, di esaminare un po’ più attenta- 
mente, sottolineando subito - come dato po- 
sitivo - come la maggior parte di quelle 
forze (non tutte, in verità, ma la maggior 
parte), non abbia ritenuto l’aborto un dirit- 
to civile. 

O stat,o innanzi tutto invocato il grande 
fenomeno di massa che l’aborto rappresen- 
terebbe in Italia; e senza voler dare un si- 
gnificato di preminenza ad un dato statisti- 
co nel processo legislativo in atto (nel sen- 
so, cioè, che anche dimensioni contenute di  
tale fenomeno mai potrebbero ridurre la 
necessità e l’urgenza di affrontare legislati- 
vamente il problema), va sottolineata la fal- 
sità di alcuni dati propagandati, in cui si 
parla di un milione e più (o cifre ancora 
più alte) come numero annuo degli aborti 
clandestini. Tale cifra B stata, per altro, già 
ampiamente contestata, e quindi non mi 
soffermerb ulteriormente su questo aspetto. 
Vale però la pena di sottolineare come la 
strumentale propaganda di quanti vogliono 
accreditare cifre quattro, cinque volte mag- 
giori rispetto a quelle reali, testimoni solo 
,la pervicace volontà di sollecitare nel paese, 
prima ancora che nel Parlamento, risposte 
emozionali su un argomento che richiede- 
rebbe, al contrario, il massimo di serenità 
e di riflessione. 

In realtà il dibattito generale si sta ap- 
pena cominciando a svolgere - se si esclu- 
dono alcune punte polemiche - su questa 
linea di confronto, che però dovrd trovare, 
nel prosieguo dell’esame degli articoli, sul 
terreno concreto delle scelte che si andranno 
a fare, una grande, reciproca capacità poli- 
tica di evitare profonde spaccature nel paese. 

I1 processo di emancipazione e di libera- 
zione della donna viene invocato come mo- 
mento fondamentale di questa scelta legisla- 
tiva in favore della liberalizzazione del- 
l’aborto; e se il processo di liberazione e 
di promozione della donna tende a sottrar- 
la, essenzialmente, ad ogni ingiusta discri- 
minazione, non solo esso è legittimo, ma va 
assecondato e facilitato da tutte le forze po- 
litiche, pur nelle diversità delle loro impo- 
stazioni politiche, culturali ed ideologiche. 
Ma se, al contrario, tale liberazione dovesse 
riconoscersi solo nella libera decisione, co- 
me valore assoluto ed autonomo, capace 
quindi di superare anche il limite della li- 
bertà d,egli altri (che nel caso del concepito 
altro non è che il diritto naturale alla vita 
che lo Stato non può che riconoscere e tu- 
telare), si finirebbe - lo ha richiamato pri- 
ma il collega Gargano - con il riproporre 
il vecchio concetto borghese di libertà, in 
cui la scelta dell’aborto viene completamen- 
te privatizzata, esasperando in questa ma- 
niera, vorrei dire all’onorevole Luciana Ca- 
stellina. il contrasto tra pubblico e privato, 
tra sociale ed individuale. 
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I1 processo di liberazione della donna 
non può trovare il suo passaggio obbligato 
nell’aborto libero, né deve essere in contra- 
sto - certo ! - con una maternità cosciente, 
che può però trovare a monte del concepi- 
mento il suo grande momento di responsa- 
bilità,. capace di mediare la libertà della 
donna con quella della vita. 

Se così non fosse, daremmo una inter- 
pretazione falsa e riduttiva, innanzi tutto, 
del processo di promozione umana della 
donna, che ancora una volta, nell’illusorio 
len tativo di una riappropriazione della pro- 
pria libertà, verrebbe da sola a pagare ri- 
tardi, carenze di mentalità, di costume e di  
strumenti legislativi capaci di affrancarla 
realmente da una esperienza, quale quella 
abortiva, che, legalizzata o meno che sia, 
conserverà sempre la propria carica di 
drammaticità traumatizzante. 

Ed a questo proposito varrebbe la pena 
di chiedere all’onorevole Fortuna, che non 
vedo presente in aula questa sera, quali 
siano (dato che ha riconosciuto nel suo 
intervento come l’aborto sia sempre un 
trauma) i motivi per cui ogni donna vivrà 
sempre traumaticamente questa scelta, pur 
trattandosi di eliminare solo una masserel- 
la genetica, come egli l’ha denominata. 
Dovrebbe forse chiedere i motivi veri alle 
donne del popolo, non già a quelle nuove 
espressioni borghesi della donna che sono 
rappresentate da quante spesso manifestano 
in maniera chiassosa e si sentirebbe allora 
rispondere che il loro trauma nasce dalla 
convinzione di sopprimere, con l’aborto, 
una vita umana. 13 questo il vero processo 
di liberazione da mettere in atto o, al 
contrario, è quello di liberare la donna 
dalla costrizione di dover fare una scelta 
comunque traumatizzante, che non scom- 
parirà di certo. con la liberalizzazione del- 
l’aborto ? Né la liberalizzazione potrà avere, 
come auspicava l’onorevole Giovanni Ber- 
Iinguer in Commissione, il significato di 
una ridu’zione e di un -progressivo isola- 
mento del fenomeno dell’aborto. Lei sa, 
forse meglio di noi, onorevole Berlinguer, 
come in tutti i paesi, sia dell’area occi-, 
dentale sia di quella socialista, la le- 
galizzazione dell’aborto abbia fatto regi: 
strare un’esplosione del fenomeno aborti- 
vo stesso. 

BERLINGUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la XIV Commissione. 
Non è esatto. 

CIRINO POMICINO. Le statistiche non 
sono opinabili. Dicevo che in tutti i paesi 
l’aborto ha assunto le caratteristiche di 
mezzo anticoncezionale più diffuso, perché 
è il più comodo ed il meno responsabile. 

BONINO EMMA. Più comodo per chi?  
Per noi donne no di certo ! 

CIRINO POMICINO. Noi vogliamo evi- 
tarvelo, onorevole Bonino ! Basterà ricor- 
dare come oggi, a differenza di quanto 
accadeva agli inizi del secolo, siano le 
donne coniugate a ricorrere maggiormente 
all’interruzione della gravidanza, per com- 
prendere come essa abbia assunto le ca- 
ratteristiche di un formidabile mezzo per 
il controllo delle nascite e come questa. 
tendenza andrà aumentando se questo pro- 
getto di legge sarà approvato senza mo- 
difiche. 

Si è infine sostenuto che l’autodetermi- 
nazione della donna, conseguente alla li- 
bera decisione assunta come valore assoluto 
e come premessa ed obiettivo di una er- 
rata concezione del processo di liberazione 
femminile, in realtà non contrasti con il 
diritto alla vita, perché non si riconosce 
valore umano alla vita embrionale e fetale 
nei primi mesi di gravidanza. E la ricerca 
affannosa dei criteri biologici per sostenere 
l’assenza di questo valore umano in genere 
si è dimostrata falIace ed inutile. 

PANNELLA. L’affanno è tutto tuo! 

CIRINO POMICINO. No, ti garantisco 
che non C’è affanno. La vita biologica, 
caro Pannella, non comincia, e tu lo sai 
meglio .di me; è quella umana che ha un 
suo inizio e questa proposta di legge, 01- 
tretutto, lo richiama, tutelando la vita 
umana sin dal suo inizio. Ed è, tale vita 
umana, , riconoscibile nell’ovulo fecondato, 
che ha in sé, fin dal primo momento, se 
aiutato, la capacità di sopravvivere e di 
evolversi. Fin dalla fecondazione è presente 
quel patrimonio genetico che non è (( mas- 
serella informe )). Le parole (( masserella 
genetica )) hanno un significato ben pre- 
ciso: bisognerebbe dirglielo all’onorevole 
Fortuna ! 

Fin dalla fecondazione, dicevo, è presen- 
te quel patrimonio genetico che guida non 
solo lo sviluppo della vita intra-uterina, ma 
anche quello della vita extrauterina, ed esso 
è tale che, se noi potessimo guardarlo ed 
esservarlo fili dal momento della feconda- 
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zione, potremmo individuare con ’certezza. 
non solo i tratti somatici, ma anche le ca- 
ratteristiche temperamentali di una vita che 
ha già il senso ed il valore di una vita 
umana. 

Basterà ricordare agli onorevoli colleghi 
- e mi si consenta qualche brevissima an- 
notazione in questo senso - come già nella 
quinta settimana sia registrabile l’elettrocar- 
diogramma e dalla nona alla dodicesima 
l’elettroencefalogramma per capire se si 
tratta o ‘meno di vita umana. Dopo il se- 
condo mese, cioè, l’organogenesi è compiu- 
ta, e le successive modificazioni corporee 
saranno solo nel senso delle dimensioni e 
dell’affidamento di alcune funzioni, non di- 
versamente da quanto accade nel processo 
di sviluppo del neonato; tant’è vero che 
l’onorevole Fortuna, nel tentativo di negare 
con dati biologici il valore umano di questa 
vita, ha ampiamente citato alcuni -illustri 
biologi, senza accorgersi non solo che essi 
parlavano di persona umana e non già di 
vita umana (concetti diversi l’uno dall’altro, 
anche se dinamicamente collegati), ma an- 
che che nella loro deposizione, testualmente 
riportata dall’onorevole Fortuna, sia Monod 
sia Jacob hanno sempre utilizzato espres- 
sioni quali: (( Io credo, io penso ... ) I ,  testi- 
moniando - e non poteva essere diversa- 
mente - che anche sul piano strettamente 
scientifico chi vuole negare il valore uma- 
no della vita embrionale e fetale non può 
che farlo in forma dubitativa, operando una 
interpretazione ed una elaborazione specu- 
lativa, in senso morale e filosofico, di al- 
cuni dati biologici. 

La verità è, onorevole colleghi, che allor- 
quando si lascia il principio della vita bio- 
logica, per quanto materiale e prima- 
rio possa essere, non si troverà nessun’al- 
tro criterio valido, sicuro ed inconfutabile, 
facendo al contrario sorgere alcuni interro- 
gativi profondamente angosciosi: chi sarà 
accett.ato? Da chi, come e perché? Ci av- 
vieremo così verso la teoria dell’ormoniz- 
zazione, come è stato accennato anche dal- 
l’onorevole Luciana Castellina, che ritiene 
umano solo il feto voluto, teoria che, attra- 
verso il criterio dell’accettazione, rasenta il 
principio della selezione. L’obiettiva impos- 
sibilità di trovare un criterio biologico, che 
dimostri l’assenza di valore umano nella 
vita embrionale e fetale è tesiimoniat,a an- 
che dal fatto che, sempre più frequente- 
mente in questi ultimi anni, si è fatto ri- 
corso, per determinare quando si possa par- 
lare di vita umana, a criteri di natura più 

ampia, capaci di porsi su un piano più spe- 
cificatamente umano e cioè sul piano rela- 
zionale. 

Per altro, anche la sentenza della Corte 
costituzionale lascia supporre un richiamo 
implicito a concezioni di  tal genere, allor- 
quando asserisce che l’embrione non è an- 
cora persona. Tale concezione nasce da 
quella corrente di pensiero che va sotto il 
nome di personalismo, secondo la quale il 
rapporto interpersonale sarebbe costitutivo 
essenziale della persona stessa e non sol- 
tanto una espressione della persona costitui- 
ta già nella sua essenza. Pur  volendo ragio- 
nare in categorie personalistiche, non è pos- 
sibile cadere in una concezione attualistica, 
che ammetterebbe l’esistenza della persona 
solo nel momento in cui si attua come tale 
nel rapporto interpersonale. Va al contrario 
riconosciuta nella persona una realtà onto- 
logica permanente. 

In poche parole, non è possibile accet-. 
tare che l’inizio della vita propriamente 
umana venga determinato da un elemento 
posto sul piano relazionale, separando in 
tal modo la costituzione personale dell’es- 
sere umano dal momento della suo costitu- 
zione sul piano corporeo. In realtà, onore- 
voli colleghi, il frutto del concepimento ap- 
partiene all’umanità per le sue origini e 
per le sue destinazioni, ed è all’umanità 
che nel suo complesso f a  appello per essere 
adeguatamente aiutato a_ raggiungere il suo 
pieno sviluppo, sperando che l’umanità non 
lo lasci oggetto di una libertà individuale, 
e per ciò stesso discrezionale, che assumerà 
sempre più il valore di una consumistica 
selezione. * 

Onorevoli colleghi, il rifiuto di vedere 
e di approfondire il tema ‘dell’aborto nel 
più ampio contesto ‘dei probkmi che trava- 
gliano l’a ,nostra societh e i l  voler porre 
alla base di un progetto di legge le mo- 
tivazioni ricordate hanno determinato un 
articolato non solo peggiorato rispetto a 
quello approva6o in ‘Commissione nella 
scorsa legislatura, m’a anche largamente 
contraddittorio e totalmente inadeguato per 
affrontar,e e rimuovere .le cause che sono 
alla base tdell’attuale ricorso alle pratiche 
*abortive. 

Non sapremmo infatti, onorevole Gio- 
vanni Berlinguer, dare altro significato - 
se non quello di riaffermare un principio 
insopprimibile nella coscienza popolare. del- 
la base Idi not,evoli forze politiche - alle 
dichiarazioni contenute nell’articolo 1, par- 
ticolarmente (quelle riguardanti il dovere 



At t i  Parlamentari  - 3777 - Camera dei  Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1976 

dello Stato alla tutela della vita umana fin 
dal suo inizio (bisogner,ebbe chied,ere da 
quando va conteggiato questo inizio) e il 
fatto che l'intervento abortivo non è uno 
strumento di  controllo delle nascite. 

A tali dichiarazioni, che non possiamo 
che sottoscriver,e, segue però un articolato 
che in ,ogni sua proposizione non solo di- 
sattende, .ma contrasta con tali dichiarazio- 
ni. Dove, quan'do e come, onorevoli colle- 
ghi, la v,ika del concepito trova la sua tu- 
tela in questa legge? E 1.e motivsazioni che 
il test.0 in esame vuole rioonoscere come 
legittimanti l'interruzione della gravidanza 
non sono forse quellB che sono alla base 
di un controllo invdividua1,e delle nascite, 
che già oggi alcuni pongono in atto e che 
domani troverebbero la più ,ampia e diffusa 
autorizzazione 7 O forse si ritiene ch,e il 
legare queste ' motivazioni alla loro possibi- 
lità di '  incidere negativamente sulla salute 
fisica e psichica 'della donna, al di fuori 
di ogni serio 'accertamento sanitario, costi- 
tuisca un . freno reale all'indiscriminato ri- 
corso all'aborto ? 

Gli onorevoli relatori di maggioranza 
dovrebbero forse spiegare più esauriente- 
mente perché, a loro avviso, B 1,ecito sop- 
primere .una  vita, che ' l o  Stato dovrebbe 
tutelare sin dal suo inizio, allorquando 
esistano cause economiche e sociali capaci 
di incidere' negativamente sulla salute del- 
la medre, mentre la stessa liceità poi scom- 
pare, anche in presenza mdel1.e stesse cause, 
dopo i primi tre mesi di gr'avldanza. E 
coloro i )quali si fanno fautori di  una com- 
pleta liberalizzazione Idell'aborto, anche 
dopo i primi tre mesi, dovrebbero spiega- 
rè, non solo al Parlamento, ma innanzi- 
tutto al paese, perché sarebbe lecito sop- 
primere l'a vita 'di un feto di  sei o sette 
mesi solo perché in gra,do di incisdere ne- 
-gativamente sullo stato di salute psichica 
d,ella madre, mentre la stessa liceith scom- 
pare dinanzi a,d un piccolo hanidilcappato, 
il cui deficit motori0 o intellettivo sia in- 
tervenuto nei primi mesi di vit,a extr'aute- 
rina e la cui sopravvivenza certamente in- 
tacca l'equilibrio psi'chico non solo della 
madre, ma anche d i  eventuali altri figli. 

Come si vede, onorevoli coll,eghi, quan- 
do nel tentativo di porre riparo ad un 
d,ramrna dell'umanità si intaccano i prin- 
cipi stessi su cui poggia la st,oria d,ell'uo- 
mo, si aprono interrogativi angosciosi i cui 
sbocchi . possono anche non essere prevedi- 
bili. Basti pensare a quanto sta accadendo 
negli Stati Uniti, (dove assume sempre mag- 

giore sviluppo una associazione nazionale 
per l',eutanasia, per compren,dere come la 
umanità vada di,fesa innanzitutto da se 
stessa. E questa tendenza ha trovato una 
preoocupante eco in quest'aulea con l'inter- 
vento Idell'onorevole Pannella, il qua1,e ha 
sostenuto che il diritto alla vita altro non 
è che il diritto a non vivere, anzi è in- 
nanzitutto il ,diritto a non vivere, perché 
n,essuno ha chiesto di vivere. Vorr,ei co- 
gliere l'oocasione per ricondare all'onorevo- 
le Psannella non già le parole di un bio- 
logo o -di  una femminista, ma quelle di 
un uomo com,e Albert Schweitzer, ch,e ha 
lottato nei luoghi veramente di più gran,de 
e miserevole sofferenza, perché la vita non 
fuggi'sse anzitempo. Diceva Schweitzer: 
(( Se un uomo perde il rispetto per una 
qualsiasi parte 'della vita, per,derà il suo 
rispetto per tutta la vita )). 

Per concludere, onorevoli colleghi, po- 
che parole soltanto sulla strana figura e 
sul ruolo che questo testo f a  assumere 
ai medici italiani. E pur vero - onorevole 
Berlinguer, io concordo con lei - che du- 
rante la scorsa legislatura le rappresen- 
tanze dei medici chiesero che i sanitari 
non fossero chiamati ad esprimere giudizi 
che non fossero di stretta natura tecnica, 
ma nell'articolato legislativo attuale essi 
sono posti nella condizione di non espri- 
mere ' neanche una semplice valutazione tec- 
nico-professionale in merito ai possibili 
danni che possono derivare per la. salute 
fisica e psichica della donna dalla prose- 
cuzione della gravidanza. Ella stesso e 
l'onorevole Del Pennino nel dover indicare 
la funzione del medico, non riescono che 
ad indicare, tra virgolette, una funzione 
(( medico-sociale )) quanto mai vaga ed im- 
precisa. 

' Ma voglio sperare che gli onorevoli re- 
latori per la maggioranza vorranno am- 
mettere che potrebbe anche non esistere 
l'eventualità di un danno alla salute fisica . 
e psichica della donna derivante dalla 
prosecuzione del la gravidanza, che dovrebbe 
essere l'elemento fondamentale per poter 
interrompere la gravidanza. E se questa 
eventualità non 13'13, chi lo certificherà? ,E 
se non v'è bisogno di verificare, sul piano 
sanitario, tale eventualità, perche .inviare. 
la donna da un medico e non da un'as- 
sistente sociale, da un amico? La verità 8, 
onorevoli colleghi, che si vuole interporre 
nella scelta di fondo che questo provvedi- 
mento fa - e che è rappresentata dall'auto- 
determinazione della donnh - un semplice 

. 
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passaggio burocratico per tranquillizzare 
forse la coscienza civile dell’elettorato po- 
polare, credendo di mascherare in questo 
modo quello che è un vero e proprio abor- 
to libero. 

L’ho già detto in Commissione e voglio 
ripeterlo ora in aula: quale differenza tra 
le funzioni del medico nei casi previsti da 
questo provvedimento e quelle garantite 
nel processo produttivo della nostra società 
consumistica ! L’assenza di pochi giorni 
dalla fabbrica impone al lavoratore e al 
medico una certificazione sanitaria precisa 
e circostanziata, laddove la soppressione 
di una vita, che è umana e che la legge 
afferma di voler tutelare fin dal suo ini- 
zio, dovrà richiedere soltanto un certificato 
registrante l’avvenuta richiesta. Ecco per- 
ché il provvedimento in esame risponde 
sempre di più alle esigenze di una società 
produttivistica e disumanizzzante, piuttosto 
che contribuire alla costruzione di una so- 
cietà più giusta e più libera dagli attuali 
condizionamenti. 

Chi vorrà comprendere, onorevoli colle- 
ghi, perché il codice Rocco inserì l’aborto 
‘tra’ i reati contro la stirpe, troverà nei 
‘discorsi che furono tenuti in quest’aula 
una logica che non si poneva il problema 
della difesa di una vita umana, ma, al 
contrario, di una sua strumentalizzazione 
a difesa di precisi interessi capitalistici, di 
‘cui, il fascismo era ormai portatore. Oggi 
i miti della società consumistica chiedono, 
al contrario - ed alcune forze politiche 
probabilmente ne raccoglieranno l’appello - 
una risposta di razionalizzazione e di mor- 
te per tentare di mantenere - questi si ! - 
in vita, pseudo-valori, incapaci di dare 
una risposta valida alle inquietitudini del 
nostro tempo. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, un par- 
tito popolare come la democrazia cristiana, 
al di là della propria ispirazione ideolo- 
gica, non può che respingere un provvedi- 
mento che rappresenta un nuovo ostacolo 
sulla via della costruzione di una società 
a misura dell’uomo, respingendo così, an- 
cora una volta, una tendenza culturale e 
sociale che tende a porre il valore del- 
l’uomo non già in sé, ma in tutto quanto 
lo circonda; e la prima vittima di ciÒ 
sarà ancora una volta quella donna che 
molti di voi pensano di riscattare attra- 
verso una legge che si dimostra, ad ogni 
.ulteriore approfondimento, sempre più in- 
capace di avviare un meccanismo per una 
sua reale liberazione e che tende, al con- 

trario, a renderla ancora una volta vittima 
inconsapevole di una società aggressiva che 
ritiene così, molto sbrigativamente, di sal- 
dare il proprio secolare debito di giusti- 
zia regalandole - vorrei dirlo all’onorevole 
Luciana Castellina - non già cc il rogo del- 
le streghe )), ma soltanto uno squallido e 
triste lettino sanitario per un aborto si- 
curo, libero e gratuito (Applausi al centTo): 

PRESIDENTE. E iscritta a parlare’ l’ono- 
revole Paola Cavigliasso. Ne ha facoltà. 

CAVIGLIASSO PAOLA. Signor Presiden- 
te, onor,evoli colleghi, la legge sull’aborto, 
così come è stata approvata dalla maggio- 
ranza della Commissione, risulterebbe, per 
i fautori della liberalizzazione senza condi- 
zionamenti di sorta, addirittura (( una trap- 
pola ) I ;  una trappola tesa ai danni della 
donna per limitare una libertà di scelta 
che di fatto non esiste, ingabbiata com’8 
da regole e da limiti contenuti in 24 arti- 
coli, i quali, nell’intenzione degli estensori, 
dovrebbero arginare un aborto indiscrimi- 
nato, mentre io non vedo invece come pos- 
sano impedire di compierlo a piacimento 
da parte di chi, al momento opportuno, sa 
trarre partito dalle clausole permissive lar- 
gamente contenute nel progetto di legge. 

Tale progetto di legge, sostenuto dalla 
maggioranza delle Commissioni riunite - 
nonostante il nostro categorico dissenso, che 
si è espresso nella controproposta presen- 
tata il 27 ottobre a tutela chiara e inequi- 
vocabile della vita umana, soprattutto quan- 
do appartiene ad un soggetto indifeso - 
mi dà piuttosto l’impressione di un nodo 
scorsoio, posto in definitiva nelle sole mani 
della madre, la quale può ad arbitrio allen- 
tarlo o stringerlo fino a provocare la morte 
del nascituro. 

Infatti, considerate le possibilitii di abor- 
tire entro 90 giorni (articolo 2) ed anche 
dopo (articolo 4 ) ,  mi chiedo quale sia la 
donna intenzionata ad abortire che non rie- 
sca a disfarsi del concepito alla stregua 
delle situazioni contemplate dalla legge. La 
genericità delle espressioni usate dal prov- 
vedimento crea una gamma sconfinata di 
possibilità di applicazione, e soprattutto di 
interpretazione, per cui credo che la donna 
non abbia troppo da arrovellarsi per con- 
figurare un pericolo o un danno al quale 
soggiacerebbe con la nascita indesiderata di 
un figlio, sia d’accordo o meno il medico 
(articolo 3), personaggio di colore inserito 
nella legge per dare una parvenza di con- 
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trollo legale e per mettere un freno agli 
abusi, ma nei risultati pratici di poca o 
nessuna incidenza nella tutela della vita del 
nascituro. 

L’articolo 2 legittima l’interruzione vo- 
lontaria della gravidanza entro i primi 90 
giorni, quando ne possa essere pregiudicata 
la salute fisica e psichica della donna (noto 
per inciso di quante interpretazioni sia su- 
scettibile quest’ultimo termine), in rapporto 
alle condizioni economiche, sociali e fami- 
liari. Per me, queste sono espressioni ad 

I effetto, che sembrano porre argini e det- 
tare norme, ma che nella .concreta realtà 
dei fatti non impediscono per niente, a chi 
vuol - porre termine alla gravidanza, di ser- 
virsene a propria discrezione, inquadrando 
senza eccessivo sforzo il suo caso specifico 
in una situazione di comodo dove la salute 
fisica risulti compromessa dalle condizioni 
economiche, sociali o familiari; e, se pro- 
prio di scarsa salute fisica non si può par- 
lare, ci sarà sempre la salute psichica che 
può essere invocata in ogni momento. 

Quindi, i l  nascituro con quest.0 prove-  
dimPnio - definito uni? (‘ tmppola )) nei con- 
fronti della madre oppressa - può essere 
soppresso in qualunque momento nei primi 
90 giorni e - dopo i 90 giorni - neppure 
troppo difficilmente, visto l’andazzo dei tem- 
pi, nei riguardi di fatti e di situazioni le 
cui conclusioni, leggendo ogni giorno le 
cronache dei giornali, ci lasciano disorien- 
tati. Ecco perché mi viene da pensare, an- 
ziché ad una trappols per la donna, ad un 
nodo scorsoio per il nascituro. 

Messa a pulito questa diversa ottica del- 
l’aborto e lasciata ai colleghi esperti la trat- 

. tazione tecnica dell’argomento sotto i vari 
profili, anche in relazione ai diritti sanciti 
dalla Costituzione, io, come donna appar- 
tenente alla grande famiglia della gente di 
campagna, dove il dono della vita non sca- 
turisce soltanto nel chiuso del focolare do- 
mestico, .ma fiorisce ogni anno dappertutto, 
senza riserve, senza condizionamenti, senza 
ipoteche di sorta, dove il senso religioso del- 
la vita è sentito e vissuto ancor prima di 
essere accettato da un credo, sono profon- 
damente turbata al penisero che, accesa una 
vita (e l’embrione, questo disprezzato gru- 
mo di carne e sangue, è pure una vita e, 
ciò che pii1 conta, una vita uma.na), siamo 
proprio noi a spegnerla, e non la natura, 
non il destino, non le” circostanze perverse. 
Siamo noi, con le nostre mani, a strappare 
dal grembo materno, con motivi più o 

meno ben congegnati, una vita, invocando 
sempre e solo il diritto della donna di di- 
sporre di se stessa, senza mai ricondurre il 
diritto alla font,e prima da cui trae origine, 
cioè a quella ragione che fa dell’uomo un 
essere cosciente e responsabile. 

E questo il cardine fondamentale, se non 
unico, sul quale si regge la maternità, vis- 
suta nella pienezza dei suoi valori. La bat- 
taglia ingaggiata da coloro che vogliono 
l’aborto ad oltranza si impernia quasi esclu- 
sivament,e sui diritti della donna, senza ac- 
cennare ai doveri che sono la matrice di 
tali diritti. A questo proposito, desidero ri- 
cordare un fatto non trascurabile avvenuto 
l’anno scorso, durante un convegno delle 
rappresentanti di 40 mila donne rurali pie- ’ 

- moiitesi, a conclusione di un’ampia inda- 
gine sul problema in esame. Sappiamo be- . 
nissimo a quali fatiche e disagi sia sotto- 
posta la donna di campagna e quale trava- 
glio rappresenti per lei la nascita di un 
figlio. Se C’è una categoria che, stando al 
dettato della legge in discussione, potrebbe 
trovare fondate giustificazioni per sottrarsi 
al grave peso della maternità, questa è cer- 
to la categoria delle lavoratrici dei campi. 
Ebbene, dopo un profondo, dibattuto esame 
del problema, è stato unanime il rifiuto 
dell’aborto, tranne che per casi di eccezio- 
nale gravità, tanto è sentito il valore della 
vita in donne abituate a considerare I’esi- 
stenza in modo responsabile. 

Riconoscere alla madre il dirit,to di poter 
comunque abortire 8, dopo tutto, rendere un 
pessimo servizio alla donna, perché, oltre a 
svalutare e ad intaccare il valore della mater- 
nità, oltre ai danni fisici e psichici che ne 
derivano alla donna, si favorisce nella cop- 
pia .  un comportamento egoistico che essa, 
poco a poco, sarà naturalmente portata a 
trasferire in ogni altro rapporto di vita in- 
terpersonale e sociale. 

Mi permetto queste osservazioni, le quali 
danno luogo a tutta una problematica so- 
ciale, anche se di proposito non apparten- 
gono al tema specifico, per soggiungere che 
l’accettazione dell’aborto, quale viene pre- 
sentato dal testo in discussione, non si 
limita soltanto a legittimare un disimpegno 
di indole procretiva, ma dà il via a tutta 
una serie di conseguenze. 

Nessuno - come è già stato più volte 
affermato - respinge in pieno l’aborto, quan- 
do 6 giustificato da gravi motivi, tali da 
non prestarsi ad inganno (essi trovano del 
resto riscontro nella nota sentenza della 
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Corte costituzionale). Ma l’aborto prospettato 
dalla proposta di legge non puh affatto es- 
sere accettato da chi pone, a fondamento 
dell’essere umano, il diritto alla vit,a: dirit- 
to trasmesso dai genitori al nuovo essere 
nell’atto stesso del concepimento, e da quel- 
l’istante divenuto di sua esclusiva perti- 
nenza. Mentre le proposte di legge avanzate 
dagli abortisti più intransigenti sono perva- 
se dal motivo dominante della liberalizza- 
zione incondizionata e della conseguente 
autodeterminazione da riconoscere alla don- 
na, persino nel caso di minors eth. ben pocd 
spazio è dato alle misure preventive atte a 
mettere la donna in condizioni di affrontare 
e di gestire una maternità responsabile, mi- 
sure preventive che assumono un’importanza 
decisiva di .fronte al bisogno irrinunciabile 
di sanare, per quanto possibile, la piaga 
dell’aborto, rimuovendone le cause alla 
fonte. 

Certo, nel tentativo di risolvere un pro- 
blema così complesso, è molto più facile di- 
struggere che costruire, liberarsi da certi 
gravami anziché mettersi in condizioni di 
sopportarli in maniera responsabile e secon- 
do dignità umana. 

Le proposte di legge, incentrate sulla in- 
terruzione libera della gravidanza, non ten- 
gono in nessun conto le istanze di preven- 
zione che per noi sono essenziali. Quindi 
dobbiamo opporci al riconoscimento conte- 
nuto nel progetto di legge se non vogliamo 
tradire le nostre stesse convinzioni e il 
mandato affidatoci. Però, nello stesso tempo, 
sentiamo inderogabile l’esigenza di una ri- 
forma delle strutture sociali che permettono, 
e talora purtroppo favoriscono, il propagar- 
si di questo triste fenomeno. 

Ci  sentiamo impegnati ad intervenire con 
mezzi il più possibile efficaci per colmare le 
molte lacune in materia, per dare l’avvio 
ad una concreta assistenza pre e post-ma- 
trimoniale, per fornire gli strumenti adatti 
a formare una coppia consapevole e pre- 
parata. 

L’aborto, in se stesso, accettato o meno, 
non risolve il problema di fondo. Le stati- 
stiche dei paesi dove la liberalizzazione è 
in auge non sono confortanti al riguardo. I1 
problema di . fondo coinvolge la diseduca- 
zione e la disinformazione della donna e 
dell’uomo; è costituito da un concetto sem- 
pre più diffuso di valutazione egoistica del- 
la vita, appartiene a carenze che vanno dal- 
la mancata preparazione della donna all’ine- 
sistenza di un piano globale comprendente 

organismi che la mettano in condizioni di 
pensare all’aborto come ultimo deprecato 
espediente a cui ricorrere. Oggi l’aborto, so- 
vent.e, risulta per la donna il solo mezzo 
per trarsi, alla meno peggio, da una situa- 
zione nella quale la società, con le sue col- 
pevoli negligenze, l’ha cacciata o, per lo 
maio, r.on ha fatto nulla per impedirle di 

.cacciarsi. 
FaiLo salvo l’aborto in determinati ecce- 

zionali casi di gravità palese, la democra- 
zia cristiana nella sua proposta di legge, 
preceduta da una esposizione nella quale 
puntualizza gli argomenti a favore -dello 
aborto per assodarne l’infondatezza, in 27 
articoli enuclea tutta un’azione rivolta alla 
tutela della vita umana, un’azione sostan- 
ziata di precisi impegni e di adeguate strut- 
ture per formare e assistere la donna, affin- 
ché questa non sia più abbandonata a se 
stessa e trovi l’appoggio e la tutela neces- 
sari per un comportamento conforme alla 
dignità di un essere umano e alle respon- 
sabilità assunte come madre. Nello stesso 
tempo, però, la proposta di legge in que- 
stione si fa un impegno, per le ragioni so-. 
pra esposte, di non lasciare all’arbitrio del- 
la madre la facoltà di dare e di togliere a 
suo esclusivo giudizio la vita di un nuovo 
essere sotto I’egida della legge. La vera li- 
berazione della donna sarà evitare l’aborto, 
non praticare l’aborto. Questa i! una con- 
clusione da cui noi non possiamo derogare. 
(Applmui al centro). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, do- 
vendosi riunir,e ,(doveva già riunirsi alle 
?8) la Conferenza dei capigruppo - che ho 
l’onore di presiedere, in assenza del Pre- 
sidente della Camera - sono costretto a rin- 
viare la discussione ad altra s e h t a ,  pro- 
prio per consentire la riunione della Con- 
ferenza dei capigruppo, che deve discutere 
!’ordine dei lavori dell’Assemblea per i 
prossimi giorni e per il periodo successivo 
alle festivi tà natalizie. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinvia- 
to ad altra sedut’a. 

Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

MAZZARINO, Segretario, legge le inter- 
rogazioni, l’interpellanza e la mozione per- 
venute alla Residenza. 
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Ordine ,del giorno 
della seduta ‘di d,omani. 

PRESIDENTE. Comun,ico l’or,dine del ’ 

giorno della seduta .di domani. . .  

. Martedì 21 dicembre 1976, al1.e 10,30: 

1. - Seguito della discussione delle pro- 

FACCIO ADELE ed altri: Norme sul- 
I poste di legge: 

l’aborto (25); 

sull’interruzione della gravidanza (26); 
MAGNANI NOYA MARIA ed altri: Norme 

BOZZI ed altri: Disposizioni per una 
procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di al- 
cune norme del codice penale (42); 

RIGHETTI ed altri: Norme sulla inter- 
ruzione volontaria della gravidanza (113); 

BONINO EMMA ed altri: Provvedimenti 
per l’interruzione della gravidanza in casi 
di intossicazione dipendente dalla nube di 
gas fuoriuscita dalla ditta ICMESA nel co- 
mune di Seveso (Milano) (227); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Nor- 
me per la regolamentazione della interru- 
zione volontaria di gravidanza (451); 

AGNELLI SUSANNA ed altri: Norme sul- 
la interruzione volontaria della gravidanza 
(457); 

CORVISIERI e PINTO: Disposizioni sul- 
l’aborto (524); 

PRATESI ed altri: . Norme sulla tutela 
sociale della maternità e sulla interruzione 
della gravidanza (537); 

PICCOLI ed altri: Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto (Sei); 
- Relatori: Del Pennino e Berlinguer 

Giovanni, per la maggioranza; Gargani e 
Orsini Bruno; Mellini, di minoTanza. 

2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
19 novembre 1976, n. 759, concernente mo- 
difica dell’articolo 2 della legge 30 aprile 

. 1976, n. 159, sostituito dall’articolo 3 della 
legge 8 ottobre $976, n. 689, contenente 
disposizioni penali in materia di infrazioni 

qaiutarie,, ’ 6’ nuove ‘norme nella stessa ma- 
teria ’ (923) ; 
. I- Relatore:. Sabbatini; 

3. - Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed :‘esecuzione del trattato che 
modifica talune disposizioni . del protocollo 
sullo statuto della Banca europea degli in- 
vestimenti, firmato a Bruxelles il 10 lu- 
glio 1975 (443); ._ 

, -’ Relatore: De Poi; 

~ Ratifica ed esecuzione del trattato che 
modifica talune disposizioni finanziarie dei 
trattati che istituiscono le Comunitd euro- 
pee e del trattato che istituisce un Con- 
siglio unico ed una Commissione unica 
delle Comunitd europee, firmato a Bruxel- 
les il 22 luglio 1975 (444); 
- Relatore: Natali; 

Approvazione ed esecuzione dello scam- 
bio di note tra l’Italia e gli Stati Uniti 
d’America concernente la convenzione del 
30 marzo 1955 per evitare le doppie impo- 
sizioni e prevenire evasioni fiscali in ma- 
teria: di imposte sul reddito, effettuato a 
Roma il 13 dicembre 1974 (560); 
- Relcetore: Ciccardini; 

Ratifica ed esecuzione dello scambio 
di note tra l’Italia e il Canada per’evitare 
la doppia imposizione sui redditi derivanti 
dalla navigazione aerea, effettuato a Ottawa 
il 29 ottobre 1974 (442); 
- Relmtore: Fracanzani; 
(Articolo 79, sesto comma, del regola- 

mento); 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
fra l’Italia ed il Brasile, firmato a Bra- 
silia il 30 gennaio 1974, aggiuntiyo all’ac- 
cordo di emigrazione del 9 dicembre i960 
(506); 
- Relatore: Pisoni; - . 
(Articolo 79, sesto comma, del regola- 

mento); 

Accettazione ed esecuzione dell’emen- 
damento all’articolo VI1 della convenzione 
di Londra del 9 aprile 1965 sulle facilita- 
zioni al traffico marittimo internazionale, 
adottato a Londra il 19 novembre i973 
(558); 
- Relatore: Fracanzani; 
(Articolo 79, sesto comma, del regola- 

mento); 
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. . . Ratifica ed esecuzione dello scambio 
di note, con allegato, concernenti la mo- 
difica dell’articolo 29 della convenzione 
consolare tra l’Italia e la Gran Bretagna 
del, io giugno 1954,. effettuato a Roma il 
29 dicembre 1970 (559); 
* . - -  Rèlatore: Fracanzani; 
. eArticolo. 79, sesto comma, del regola- 

mento);. 
> ,  

4. - Seguito della discussione della mo- 
zione Bozzi ( 1-00006) sull’aumento delle ta- 
riffe postali per la spedizione della stampa 
periodica. , 

La ’ seduta termina alle 18,50. . .  . .  
L I  

. . ,  .~ 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato dal 
presentatore: interrogazione a risposta scritta 
Menicacci n. 4-00813 del 14 ottobre 1976. 

. .  . . 

IL CONSZGLZERE CAPO SERVZZIO DEI RESOCONTl 

Dott. ‘MARIO BOMMEZZADRI 
1 

I 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI , 
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. , . .  

IN 2’ER ROGAZl O N l ,  INTERPELLANZA 
E ’  MOZIONE . ANNUNZIATE 

. .  

. .  , .  I N T E R R O G A Z I O N I  
, , A . R I S P O S T A  S C R I T T A  

. MALA,GODI. - Al PTesidente del Consi- 
glio dei ministri e al MinistTo della sanitd. 
- Per sapere se non si ritenga opportuno 
promuovere un’indagine conoscitiva allo sco- 
po di puntualizzare cib che è stato fatto 
sinora per decontaminare . dalla diossina la 
zona di Seveso. e, sopra tutto, cib che si 
intende fare nel prossimo futuro a tale fine. 
., A quest’ultimo riguardo, inoltre, si vuo- 

le sapere se non sia il caso: di prospet- 
tare, come chiede la popolazione locale giu- 
stamente preoccupata per il futuro di Se- 
veso, l’annullamento del programma predi- 
sposto dalla regione lombarda per la costru- 
zione di un inceneritore delle sostanze con- 
taminate, la cui efficacia è messa in dubbio 
da molti degli esperti e dalla stessa Com- 
missione scientifica della Comunitil econo- 
mica europea che sembra abbia giil in ela- 
borazione - ,a spese della CEE - un piano 
di decontaminazione del territorio di Seveso 
basato sui batteri; di rivedere, di conse- 
guenza, il piano di bonifica in modo da 
evitare ‘o contenere nei limiti indispensa- 
bili la decorticazione del terreno utilizzan- 
do, in quest’ultimo caso, cassoni di cemen- 
to armato totalmente o parzialmente incas- 
sati , nel terreno dell’ICMESA. 

Quanto sopra consentirebbe di ridurre i 
tempi di bonifica, e quindi di accelerare 
la possibilità di rientro della popolazione; 
di evitare di sommare al danno della dios- 
sina l’inquinamento causato dall’inceneritore 
e di spostare direttamente e definitivamente 
il terreno inquinato dal posto di origine ai 
cassoni di cemento. (401439) 

POCHETTI. - AL Ministro del lavoro e 
della pTevidenza sociale. - Per conoscere 
cosa risulti all’INPS ed al Ministero del la- 
voro in merito allo stato della riscossione 
dei contributi nella zona di Tivoli Guidonia 
dalle aziende di estrazione di travertino. 

Per conoscere: 
come vengano effettuate le ispezioni 

nelle aziende; 

. se risulti che ‘la STA (Società Traver- 
tino Aniene) nel Comune di Tivoli non 
paga di norma i contributi, attendendo che 
siano i lavoratori dipendenti ad effettuare 
le denunce per inadempienze della ditta; 

‘se non ritenga di dover intervenire.nei 
confronti di detta azienda tenuto conto -che 
lavoratori giunti all’età pensionabile si ve- 
dano respinta la domanda di pensione per 
mancanza di contributi, come accaduto nei 
giorni scorsi ‘al lavoratore Mattei Francesco 
residente a Villanova di Guidonia. - (4-01440) 

’ 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
President,e del Consiglio dei ministri per 
conoscere i motivi del grave ritardo rela- 
tivo alla costruzione dell’ospedale di Ostia- 
Lido di Roma. 

(( I1 problema è attuale ,dia oltre un de- 
cennio ,e riguarda una inammissibile caren- 
za in una vasta zona della capitale, inte- 
ressante centinaia di  ,miglicai,a di persone. 

(( I1 Parlament.0, fin dalla passata legi- 
slatura, B stato sensibilizzato anche da una 
petizione, avanvata con oltre 15.000 firme 
raccolte da un apposito Comitato. 

( (La regione e gli enti locali, malgrado 
le ricorrenti ottimistiche dichiarazioni, fatte 
anche di r,ecente ,da amministratori di di- 
verso colore politico, puntualmente smentite 
dalla realtà, non riescono a risolvere i 
nodi ;della ,questione: essi riguardano sia 
il trasferimento della proprieth del territo- 
rio del comune di  Roma al Pio istituto 
Santo Spirito, &e la progettazione anche 
parti,colareggiata dell’ospedale, che il tem- 
pestivo impiego dei finanzilamenti. 

(( Si chiede un immediato intervento del 
Governo per un deciso avvio alla i,mprocra- 
stinabile soluzione del problema. 
(3-00554) (( ALMIRANTE, ROMUALDI D. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle partecipazioni statali per co- 
noscere quali provvedimenti abbiano voluto 
predisporre per far fronte alla grave situa- 
zione che inevitabilmente verrA a crearsi, 
anche sul piano dell’ordine pubblico, nel 
bacino minerario del Sulcis-Iglesiente e Gu- 
spinese, a seguito dell’imminente messa in 
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liquidazione. delle società Sogersa ed Ammi 
del gruppo EGAM. 

(( La liquidazione delle suddette societd 
avrà come conseguenza immediata la non 
corresponsione del salario per il mese di 
dicembre e, probabilmente, la perdita. del 
posto di lavoro per cinquemila dipendenti, 
oltre il 60 per cento dei quali concentrato 
nel bacino minerario della Sardegna sud 
occidentale. 

(( L’interrogante sottolinea l’assurditd del- 
la situazione che poteva e doveva essere 
evitata proprio nel momento in cui su pro- 
posta del Governo il Parlamento sta pro- 
cedendo all’approvazione della legge per la 
riconversione industriale e per il finanzia- 
mento delle partecipazioni statali. 

(( L’interrogante richiama infine l’atten- 
zione del Governo sul documento che la se- 
greteria della FULC nazionale ha approvato 

il 20 dicembre 1976 e che conferma ” l’esi- 
genza e l’urgenza di ricondurre 1’EGAM ai 
suoi fini istituzionali attraverso lo scorporo 
delle attività non omogenee al settore mine- 
rario-metallurgico e con l’estensione delle 
attività dell’Ente a tutto il territorio nazio- 
nale a tutti i comparti minerari in una lo- 
gica verticalizzazione, la FULC denuncia il 
tentativo di strumentalizzare la crisi EGAM 
allo scoperto fine di impedire il rilancio del 
settore ed una -politica mineraria nazionale. 
La. FULC rifiuta .pertanto con fermezza ogni 
manovra di contrapposizione alternatiya tra 
le immediate. esigenze di. risanamento finan- 
ziario delle aziende- EGAM e la necessita 
di predisporre nel breve periodo le linee 
programmatiche del piano minerario . nazio- 
nale che prevedono adeguati: investimenti ’’Z 

. .  
(3-00555) -, I .  . - ( ( M o ~ u .  
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I N T E R P E L L A N Z A  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per sapere quale fondamento di veritil il 
Governo attribuisca alle rivelazioni fatte al 
quotidiano il Resto del Curlino dal dete- 
nuto Achille Ravazza, che l’opinione pub- 
blica giudica attendibili e secondo le quali 
in , molte carceri italiane si tengono libere 
riunioni di detenuti che organizzano altri 
delitti, si celebrano processi proletari che 
decretano l’uccisione di alti funzionari del- 
lo Stato, si arruolano detenuti comuni, 
come gregari, da parte di brigatisti poli- 
ticizzati, si sottopongono gli altri carcerati 
ad un regime di terrore e gli agenti di 
custodia ad una permanente intimidazione, 
che entrano con estrema facilitil sino alle 
celle armi di ogni genere, con l’uso delle’ 
quali tutto diventa possibile. 

(( Gli interpellanti chiedono di sapere 
come tutto questo si possa conciliare con . 
la dignità dello Stato e la tutela dell’or- 
dine pubblico. 
(2-00086) (( PRETI, REGGIANI, VIZZINI i. 

M O Z I O N E  

(( La Camera, 
atteso che il momento economico e so- 

ciale del paese esige una concreta, incisiva 
e coordinata azione che realizzi interventi 
strutturali e finanziari diretti a recuperare 
l’efficienza del sistema produttivo, cid . anche 
in riferimento al quadro dei rapporti esi- 
stenti nei mercati dell’area comunitaria e 
dei paesi terzi; 

tenuto conto della inderogabile neces- 
sità ed urgenza di una politica dell’agricol- 
tura volta a ridurre le importazioni di pro- 
dotti agricolo-alimentari; ‘ a restituire equi- 
librio alla bilancia dei pagamenti; a raffor- 

zare le capacità occupazionali; a ridurre il 
processo di svalutazione della moneta; 

richiamandosi alle dichiarazioni espres- 
se in Parlamento dal Presidente del Con- 
siglio in occasione della presentazione del 
programma di Governo e della discussione 
sul bilancio dello Stato che specificatamente 
prevedono la contestualità degli investimenti 
nei settori produttivi riconoscendo la ” cen- 
tralità dell’agricoltura ”; apprese le notizie 
di precise decisioni assunte dal Governo in 
direzione dell’edilizia, dell’occupazione gio- 
vanile, del settore industriale e del pubblico 
impiego, 

invita il Governo 
a definire senza rinvii o dilazioni l’ammon- 
tare dei mezzi finanziari indispensabili per 
una immediata e adeguata assegnazione al 
fondo globale per le Regioni (legge n. 512), 
e per la realizzazione dei piani: agricolo- 
alimentare, zootecnico, forestale, ortofmtti- 
colo e della irrigazione, rilanciando quei 
settori e comparti che più concorrono a rie- 

impegna il Governo 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
sua spettanza nella prima riunione nel Con- 
siglio dei ministri. 
(1-00013) (( BAMBI, MENEGHETTI, CARLOTTO, 

1 quilibrare la bilancia commerciale; 

ANDREONI, CAIATI, Lo BELLO, 
CATTANEI, PEZZATI, BIANCO, 

CI, BONALUMI, TANTALO, PISO- 

BOLDRIN, CASADEI AMELIA, LA- 
MORTE, PELLIZZARI, ZUECH, 
BORRUSO, QUARENGHI VITTORIA, 

NESE, BORRA, MERLONI, ROCEL- 
LI, NAPOLI, SILVESTRI, TASSO- . 
NE, SEGNI, ZAMBON, ZANIBONI, 
ZARRO, ZUCCONI, URSO SALVA- 
TORE, TOMBESI, MEUCCI, BOR- 
TOLANI )). 

BOTTA, CAVIGLIASSO PAOLA,  PUC- 

NI, MAROCCO, MARZOTTO CAO- 
TORTA, RUBBI EMILIO, ZOPPI, 

MARABINI, MASTELLA, MORA, SA- 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


